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Prezzi delle Inserzioni 

Per ogni r iga diicolonna ih terza 
pagina:sotto la firma del/ge« 
rente Cent. ,4 l0n 

In quarta pagiiiE^ ,Cmit*.?®Ja ' 
•j: linea. '' ' .'-^^•. -i'Wl" 
Ter più inserzioni 1 pre^2i sa-

vanno ridotti* ' > ^ > 
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Plfamenti anticipati '- I I I 
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fe:e?ij?.ne ed Apmmnistm'zione 
, Via riiazp X'ijinto If. SS3S A. 

I manoscritti non'si roàtituiscorìÓ, 
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Immoniti e coatti 

•ss 

i 
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Abbiamo sott'occhio una eli rio ̂  
sa statistica;, au CUI vale progrio 
1^ piS^a di fermare alqij.anto ì 'iit-
tenzionè. 

Wéld872 eranvi in Italia 102,322-
ammenì t iMèl 1876, questo numer. 
ro era salito a 184,156, 

, ' ^ F K ^ , - V - ' " " ' -

: L'epurazióne ordinata dal Nico-
fera. 'odinQÌruMgradernente,,tanto 
cbe nel settembre 1877 era ridotto; 
a, 5fì,267 e alla fine àel..188i era? 
rìdotto.,ancora a 45,857^% alla fin^i 
à i * i 8 8 2 per i'effetto d è t ^ l ^ ì 
fiale; prsM t̂o M ^m^^^M^ 
fbbbraì6̂ 1̂881 gli ^ammoniti noni 
eriìochf Pillila/AHSIW^^^ 
de Siene anche meno. =^--^' 

i; coattiche nel 1876;erano7620,; 
nel settembre 1877 erano portati 
a 4&9a Oggi sono r i d b t t l # ! S 

/ ^ | € | W ^ , 

sfflrciivé che gpaipffici, pì̂ :̂ 

punto^: sotto la destra era ridott^^ 
la libertà dei cittadinij ^ t^ahd ' e s^ 
ebfe.a jcadereii m^m^^p delgryji 
terno onorevole Nicotera trovava 

•s.c; 5u£' '.'•--•. •:-^:^ 

nientemeno che 184,156 ammomliJ 
tfe*^^O.j:oattU. •• / ,,"•-. ... 

Il Nicotera, spaventato, ordìnòi 
una epurazione che scoperse a 
^H9Pte^^infap|,§^s^ gignti cgl;̂ ^ 
r arbitrario sistema. 

'epurazione, come sopra ac--i; 
cennammo^ pprtò (gli a tnmong J a : 

. 184,156 ¥sSltahto, 5 8 , 2 6 ^ ; ^ ^ ^ * ^ 
L I - I l fci.'I'Tl i l : ; . .1 . . - 3 X * _ . . . | . • 

rano d u n q u e nel T876 ben 25,889 
. r i conosc iu t i -iion degni^di quella 
'-"•••'^•;r;/&.,:--T::.--v •^• .^•• ' '^••oit ; ^ •milito" 1 • x - ' " ' V - . 

pena e ingiustamente-'icolpiti. ,I„, 
coatti da 7620 scesero a 4593p 
ve,n' erano dupciue 3027, cioè quasi ; 
la metà, di colpiti irvgiustaméiìte.,i| 

E||iùandoA a Savignano alcuni 
cartmnìlfi fecero un'àggVessione ? 

^ktrasfbrmi^ti non ne sostònevano^ 
le parti, dandp'i'àd essi ragiona, 

^coaiSfiliè ci vólié^ilvvpréstigib ^ella 
i disciplina militare -^ anche in que-
' sto^liìs^piiìitari, si,, mostrarono piti 

giusti e l iberali ' te; borghesi ,,---v̂  
perchè ,essi^.yeni.ssero, come si me-

pitavano^ puniti. ^ 

Là nello Ilomagne non sovrlb-
i^C)ndam..an,cqra gliA.anjn^n;iQjg^ 
; a ogni dimostrazione ò'ìàfTeruglio.x 
friòn se ne cdffiisce qualcuno'? Èv 
1 così non si irrita sempre più quella 
' popolazioni-iî iChe sono già per ^m 
! stesse tanto eccitabili ? 

uale miscela fra rei e inno-̂ fc 
jcenìi ! 

'Ma noi yolerlo, finiremmo 
'col divagare"! trattare del, vigente:; 
Sistema e dei mah che reca: trop-'/ 

:. P8># n̂  Plg.P ei;Q,Mi:efe^;a,r go me 
•è 'òi trarrebbe assai lontani:-iac-
Clamo quindi punto senz agaiun-
gere -̂ erbt̂ , eci,liraiJia|io,a,,inyi-

f taire , dl,^pubbliccKv..a; considerare : 
quanti individui in Italia;-- gu©- ,̂ 

-.sto presunto paese delia liberta 
l'trdvinsi fuori della legge, ;,a quanti ÌÉ 
; ancora di più ne erano av tempi 
jff;cùi imperava la destra, quella;; 
destra cheiiVuol risalire al potereli 
sotto le vesti del trasformismo. 

ed il famoso direttore e proprietario |,,sUtui.r,e specie ,di milizia tor­
di coiin(}agrìia ^gyastre, s(gncir H^ ,' J^lìprlale .^marittima. ^ ' 

'̂'Modificazione,,̂ ^^ sull-af̂ ìi 
,, vanzaraentò, cò'n7r. istituzione, d'uri 

• 1 - ; . , ' 

, II'popolo, torinese è assai lieto di 
qtì%stà concluaiohójdi^ òontratto, per­
chè i-- mófcà ésàa^ia rÌYi;itfblÌ^-^s^ 
tal|)ina sarà l 'anno prosisimo dotata 
d 'un liiogo di ritrovo veramente gran»:i 
dioso, spiendido, popolare e nel tem-
po Stesso elegante,e^egi^Ps^Sl^^.i P'^ 
rigida^aristoprazia., 
>, A giorni adunque — in conaeguén-
:̂ a 4 1 cotesto, con tra t|o„ cpacluso — si 
d^lMOìaiiai^iH 1 avfli;ii,à4W<20StrMZione di 
Unói^vastissimo politeam'a cheUlrà ca-i 

ruolo d'ufficiali a residenze fisse. 
, 'v- r . \ ' . - • : • • 

pace di ben 5000 spetFIMri. Esso so'r'-
gora nei pressi di piazza Solferino, là 

^ ^ ^ 

ove attualmente trovasi il laboratorio 
m^^mmmr verrà. :coatrutto^ dai, .si. , 

•..i,r' !• •.•.- -=l^•:^-^..^:;.;liJ]iiS3''̂ ^^^^ii^^i ^v;r.';:-.oi-ii;i^ii>:?.^^riiiiL^iir^,;Ì^. 

•^^^m-

: ^ ^ 4 ^ 
^^ ;̂'̂ î ;4;*;,éLiî i 

• . , ; ^ ; > 

':y:;S>^'-.. 

'f 
gporÌ.]3^r^i^biHa.,e Coitesi ,.di Milano, 

j;ei;ÉSaî |h îjaàUgurato dallftistesso signòi^ 
Herzog, •Uiqùale attualmente;»i;tirova:8Ì' 

^a 'Budapest e che verrà quaii nella 
prossima primavera colla famosa sua 
cjp(ppagi}[a che conta n.on meno di ; 

jlQp; artisti ;e|^un cQntinaìo^^^^^ 
%r,àtal>gui^a,.p'I5ormp.,,.aYr,à anche. 

fessa^^:durante; i l ' tempo dell' Espòsi 
; zione U suo grande circo equestre... 

« 

iL. I l ^_- ^ J , i 

Notizia 
Uy 
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-4 . t^' 

'•^mh 

yh 

incredibile persecuzione per parte 
defili aeenti di pubblica sicucezza.ii 

L intera'.-Cittadinanza protestò'.^ 
r tenendo'^ responsabile d'una si-: 
mile4ndegnjtà,«l'autorità politica. 

Sono ié solite. • ' ^̂ i 

. Parla la (n^Éassegna^» 
'Là Passfe|fn(:t assicura; che IKtom^ 

; è̂  deciso a"''|)SrsisteFe nelle date? 
[ dirnissìòrii. Però se Depretis lo|: 
^''pregasse a tenere il portafóglioi^ 
'sarebbe disp6sto;di rimànef?1iuàlr| 
^hentémpó' a r itìiriìsterb,' per il d ig 
sbrigo degli affari-;, occorrendo^ ^E; 

^rirharrébbe fin doiiò .Màpesftnrà^ 
della Camera;'Mà"si'considererebbe*; 
sempre come dimissionario. 

pi'fcTJS 

1 - > i .̂  
ù 

\> bi.^M'^'^}.ìmi:v^-^^ ìmM^ 
. - ; & • 

Armamcnh russi 
:;,;vm_Oqessa ,si annuncia l.arrivor 

,,di 34,CgO cosacchi destinati a sor-
vegliare rconuni della Bessarabia; 

rifir-i^^^iiv^'n^H-n' 
'i"4^' 

^wsfh'd è Grècia 

ì|v/:Nei circoli diplomatici assicurasi• 
^ W ^ t e il Re di Gr&ia ed.Uc&nte; 
Kalnoky córsero intelligènze MM 
una amicizia duratura frf^l duS^ 
Stati/'L! Austria sì sfbrz^di a t t e ­
nere 1''appoggio della Grècia'ti^llff? 
Dènisola balcanica. ^ 

- .-

• ^ - In Canclia 

• i 

•Kfê  
(ADESlOl^l) 

'n-y^^^^;^r^ L^assemblea del Circolo G. Mazzini 

•|,.'^;,|iT,•.•^=4N^:.^i:|^^;V 

:ìSF!nento àvMidd^" l^^^PÒfta datóri 

? i l c ^ a i ^ anche^ colla fbrzà^ie^tìS^ 
cime dei Vahfus'i^éxA delle mo;< 

^Ichéej: I: ;cristia;ni ètta^ifiutanó e' 
itemòiisi'disòrdìhì.éa 

• : • ' • • - - •• •••' • i ^ t ^ ^ ^ V ! 

8** l%:V6nefioiata a favore del sìgno 
Alessandro Vàtillagno. 

' ^vimi^cassetta è stata eloqueutìssima, 
i per conto del pubblico, verso il sera* 

^^"^^1- W^aHdogi|^^(|e è.sempre bé-
^..RIMlP.J^ah^lJàidSna yanguidi ap-

It^au^i4^vonb:'ave^ :peréiiàe^ pure che 
ittf!""^*; ^^^^° stanca e rompe le 
: sctóle àrpiù jazienti; che bispgjtia 
LlMsa^®,.?^solutameqte^ un ^r^pertor^o^ 

kMBBMBP l^ co^R«S'PÌ%^ perciò mj 
Ìi;.gM4S5^^^^«^vtr£^ loro,, sia _ nella 

prosa che nel canto, facendo scompa-
gitjre quella perplessità che regna so-
vrana; che e necessario restar nei 
"^^*;l ^^VRP^s'V'le riguardo al caî to 
e , aver in ta|;:v;modo, verso i nostri 
maggiori maestri, più rispetto, e còn-
^ecnporaneamiante rispetti^erso :V-Ì3Ì^, 
ditorio per hòii farlo passar© da icno-

Varante; perciò abolire la musica seria 

,1 u . 

appigUàfsì lirbufFo che si conferà 
meglio ai mezzi voca i dee i^'artisti. 

;turali.Ja pena. 
• : . ; J - . 

Si domanda che uso si fece de de-
nari ricavati nel rfijshij/iZfàffnvnra *i; 
Ci 

ari ricavati nel /fesHvtìJ^^^ 
asamicciola I 

i V I 
'o- -^ f -.-7,' 

Prospero. 

H a Dolo 

e. 

-̂,. ,.SÌ¥^-f i ^ ^ ^ 

^ 

Adesso siamo giunti ad avere 
soltanto 38,000 ammoniti, e 1699J 
coatti. E molto ah t t ì r à tmrqua le 
differenza dalle, •prime- cifre che 
rìcprdano 1 tempi in cui impera­
vano Lanza e Cantelli ! ' 

S i ; 4 i | à . . c h e - q ^ 
vecchiéS lo sappianio anche hoi,t 
ma certe cose conviene pure^.ri^a 

slbrmismo oggi inaùgurato|gnoS'| 
minaccia forse di ricondurci a gueii 
tempi ? La politjicajnaugurata nellei 
Komagnè' è cheW'w^:spiega collegi 
persecuzioni agli stessi deputatie 
non st̂ ^ lèi Ìai,p^;yiarlo ad esube^S 

al governo non si e|ige nelleg 
repressioni una^^^ '̂obbedienza ciecaî ^̂  
e illimitata,, co^ a mala penai.,. 
non sì destituisce ingenerale Stj-̂ ^ 

niènte approvato le fepresMohi dî f 
Forlì, ma ci vuole tj4Ù|,^l'jinergia'f 
deJ.ininià|i'o della guerra Ferrer(^| 
^ pm liberale in ciò elei suoi col% 
leghi borgh(^^i-^npgrjìpAt^rgli la-̂  
punizione" a'un:,4rasloÈb''da Forli^ 

br^^lpiit^ ietty(;a.J^ JoGupi^n^r ^l^: 
'guardanti la costituzione deU^Kascio, 
Sella democraziafo'sp^ 
to forma oggetto dar programma cor;\ 
mune alle vane scuole della demo-;-
crazia^rvotato nella prima riunione •• 
deUé'̂ '̂Societa, italiane democratiche 
tenute':ii|^iBologna nei^;:gi.ornì_,5^ ̂ .6., 

ĵ jmaggioUU(mo scorso, sotto ;Ì.a:fRresì;Ìt 
cedenza di Aurelio Satfi; .v;; 

Pur Testando unitî âl;; patto, d) Hq!fi 
ma,''frf1e*locietà operaie, come quello'̂  
che primo m Italia, auspicefU gran-
"̂déf- maestro Giuseppe Mazzini; riu- . 

Ssocietà operaie,deaS(^xatì^(^e,;,^^ 
|pome |lJ|i(a^Qjl,^^nMSfifel,dett.i,n^^^^ 5 
Iben'cbèMìfi'qualche puntgj>otrà.essere 
i.condctlo ih diverso modo, ma sempre 
tìner lo stesso modo e principio; aeii-^. 
v̂ vero aderire al proirramma succitato^ 
• e ascrìversi a).Floscio della democrazia:;̂  

Autorevoli Jnfpi;-mgizi0.m.,^,a^sicu^ 
rano.che',Frecci e FraqzeliiKS^^^ 

.pongono iasconsacrazioive del Pah-:^ 
;theon.^ItìriÌAale,BÀUip;;^fe 
'pretesta.^ia,^ja.,.^iplomatica al Pa^r 
pa, il,quale,.i;isol.vera. 

(Fra paventisi. Per chi noi sa-:; 
spesse ili feroce notissimo cardinale 
;BilìiQ è per Uz^enezia divenuto 
MTOnòrevòK BiiliaT 

* . A " . . ! - : * ' • ! 

Franèià'Ì! China 
Si annunzia prossima la K||?r̂ ^̂ ^̂ ^ 

yelle,,trattatiye.|ra4aj£i:^iici^ 
jDhina,,,e.^,SMP6ra,ctìe nuovL.intopI-^^ 
•plMnan sveno, per insorgere,. La, 
Ristampa .liffeiosa. non 4tibito,d|,fai;: 
^;sospeUare,,n(2lla^,|:5hipa,dispqsizip-^ 
S y . a chiudeige J^^poi^oJr Gaii|oa, ; 

20 ottobre. 
(Z.):— Mantenendo la promessa di 

continuare le mie corrispondenze dì 
qua, per oggi mi limito ;a;np'tizie che 
riguardano l'azienda mimìcipaìé. 

I l /fctro dónsiglio corauSle còli." 

L l 

:^^mi'm^r^.-^p^!i^^^m^^]^^- •toii^ yocato oggi andò deserto percnè ore-
sentatisr 'Soltanto tré niembrr della 

>J^^^:: •il,;:'^^?^^H.l,^^;^;h^5i:pfT;^v. 
) 

ft^.-^^o^ \(ì:^^. 

•-J 

Fondo riserve 

DrfffeStiM^^yèlle'Banché'^^ér^! 
«costituìre^'iih fondo di riserva: me^" 
Itallica rielle'Ip^opbrzionilviniposte'^ 
iiofrb dal "decreto publicato il. 22J 
settembre' scorso, sono qualsi comS;, 

spiùte. Entro 4l: 22 novembre^pro^;!^? 
i.sirhtì dovranno averla^^^costi :ait£i| 
con due' tèrzi/inviórpifetìftupoja/ 

fàrgento. 

y:-!-^^-ry 

" i:,pQnaparasti ^̂ ,̂ 
La stampa bonapartista irancese ; 

accenna a gravi e non lontani av-
rvenimenti che sarannQ,^-^proaottl ; 
dail azione che spiegherà quel,; 

spartito. Si annunzia una prossima 
vriumone dei presidenti e dei vice-
;;presidehti dei''coniitati boiiàparti-'' 
KspiiMe "pr^hdéHiinb^ per • 
•^uhribrdinaniehtò dei partito. 

- I • 

W^-i^-M^--

IspcUoriA^lh,,ìmpQst0 
:m^^M- \fy!\i:£:dfm:r^v-^J-YA 

i DichUiò inoltre di CQ,stÌtU.ìi:ai.ac,©c :̂j 
ttS.|f!l'organ;zz,^ZÌ,9.pe^,:d^),l|,,JP9|^t^ 
taderent i , nella.rggione de),JR;;Liguria.| 
! .rr^4li*Cifc()!o popolare 'df'^^Btìrgo^s^^ 
••.-•-Lorenzo ha fatto adepione- n 

•^ 

^j 

U^^]'^j^PCzrcolà'^Wpubblicù'no'''co8tìim^ 
tosi a Napoli i! 7^<deFCorrente mesejs 
ha a*ierito ai Fascio della democrazia.^ 

,1-, iin Ministro delle finanze ha pub-I 
Sbucato la nuova pianta degli ispet-f 
,;:tQri delle imposte;:^iii,saranno 9 
|jsp|!,ttori di prima elasse con_ .uno| 
IstìbenSio annuo di îSCO lire;;HÓ;:7 
|dij;^^conda con lire 400 e 30 d i | 
tìerza con lire 3500. Inoltre sonò! 
:;aDoliti gli esami di passaggio adii 
Ĵafftìnti di prima categoria, vi sara;^ 
=̂un unica cate2;ona cu agenti con* 

" [ • J ' T " - 1 1 . - . 'N i'.-,:̂ !-iiV-r- y.^ t''.Étè;ì-:i'%;'^\ 

quattro classi. f^. 

i . i 

M 

•-•-: •:' 

•:Ì. 

^C^^^f[§pondenza par(icolave) 
Torino, 19 ottobre. 

I . . I l 

Qui si fU un gr||^(ì^ ,,pti|;t,^ff d^l 
cpntrattQ,(igii,,ha gUEtri concli^y||^|ì^f|;aó 
la> Comniissionè i>ei iBfesteggiamenti 

té 

:••••-- -^v:^!^:^i>^.-?'K^; 

'̂ ;̂ .i;iif Ji^Kl^P 

Corriertf^Veneto , - i 

[•\ 

•AjyJ-i'y:A<i-Mi!':i.-:Mjf.A-^..^'^., 

Pl l Maro^tSea -".' 

p 
istrxbuzìoue premi 

7 l 

iu -

.V 

. - . • • . - 1 . . I -• . - - . '^--

Prógramina Actóh 
>,:,41.n:iìnistró^dell^fmarina dimet-J 
tendosi lascerebbe pronti] seguenti! 
progetti : -,y,^^,_ 

Ulterioic .̂̂ ìfìluppo deimateriaìe;^ 
navate,.•anApentandò^^ognî ânno dî  
un,,qMÌntQ;4eA,stje3e per la ripr0"| 
,duziQi\e del iia;yiglio. ^ 
' ' Risei'y ,̂,n:aY l̂e elio dp)[|§ì̂ 1;)eJO'̂ ; 

,20. ottobre., 4 
Cose'^feoìfràli ?; 

TT..:pna domanda. 
La-^.distriì^u|ion,eJ|||3rem 

!|̂ ^̂  Qualche «lal^^olp XM^IJ^ ciò,deter- | 
'minato'ih^^'quéstò senso da pusilli coa? | 
l"sidGra 21 ò nt ' d i ' l&coihom i a'; a 11rì ;î ih véeei 
•5̂  per soflbcare :l' idea dél '̂i^ftvoVitisimoi 

invalsa nel pubblico. I 
E chiaro però che sotto havvi quaU, 

che5^^|i,J|,^^erQ,^,,l^he^,|ion ?i agi^g^ 
èonformaja giustizia insegna; ma finol 
Ì*']>iC'raatu^ tralasciamo di dé-M 
clamare prò e contro. 

s 

Giunta e due soli consiglieri II 
• • ' - • ; j ; \ . ;r--:'j i ^ - v J i ' T - ^~ 

Vanne quindi riportata, la seconda 
|convcc^zion^,,a^j[ie;;cprdJt^2|;.p^ 

Delle risultanze di q u é a t à ^ s ^ n d a 
JtcOrfvbèazionìéJ delibèirante qualunque 

sarà n numero degl'intervenuti, terrò 
informato il pubblico apprezzando o 
stigmatizzando, a seconda d.el mento, 

Wi^ oggetti chay^rrann*^,deliberati. 
Spedirò Jri . jeguitoirelf tziò^ 

infatti dì Campolongo ed ancheWiilfi'sii 

cino comunello, pella quale devo rac» 
. - - ^ . : i i . ^ ± ' _ i n L I . : ' l - j i ' 1 r r _ ' = ^ I J . ^ ' L . \ . ; -• - - - - Ù ' ' j L ' i J i _ i 1 ^ ^ -

-^-.•»-"ìriL'.j.=;-.r-Fr!--,tV--=i-.--^:F^ii'.-r;-^i^l,--ii:- r----;,. - , -r - • 

cogliere altri dati che qualunque essi 
sieno, anche se mi cadesse di mano 
qualche jimicpr^^noji. jm^ (]{ 
incerto,.avrandiQC pubblici. 
^ ^ ^ , ; ; ^ ^ i L 

• ; .k '5r i r . 
•I - : . - ^ ' 

.yj: 

rovvisoriamente 

:b . 'fr^lT- • ^ . ^ J . - ^ l . . : - . • . •, ^ . 

L' avveniro ci " S M facoltà' di s^ 
gliere il scilinguagnolo. 

' ' ^ . 

§ÌMi4LP^^sato US.jnfJ-) , ^ t t M m 

.,,,,^Sh|fSS&§r--X.t4^^^^i|i5Ìotie,^pp 
lgU|Ìn|ep3^Ì pubblìjci,̂ *.̂  Cbioggia ha 
linyiato 'al ministra G6ual#'uiti;rìrigra-
mento pePìi|; decretato cominciamento 

î dei lavori e4';insediamento m ChioK-
igia deli' ufficio tecnico per la espul-

|t3rQale,JeUy4,c(3|r0n^t 
|ConsigUo comunalQ''iii Costa e fu de-
l̂egatO;̂ :#::*TeSgerne pr 

:Ì;1J amministrazione il signor Giuseppe 
Provaroni, come noi avevamo prean-

inunziato. 
|-,^.y^dr e^ 0., ,|â 4J:̂ ,iĴ r e ftì t to^Ma 11 ei ''•fi a * 
,f gheràle^Spese deP commissario;Vog^ 
1 M o g H i t i i é f ^ É stato^'MfSte a 

Treviso il prof. Lombroso, il quale si 
è trovato a-saieme con alcuni medici 
della città Q provincia, pjr^ ^ggor^arsì 

p04QOj(?;ibattQrtì, ]%, pellagra. 

w 

-•-"f-^I^SA'; 
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M .4!,i 

' • ^ ' ' • - ' f wm-

^J•*^.-5Whw 
tu^mt W-p̂ -ff r. 

\fy.,Al^ ii^' IlMJ; :U^^ , J i l l > , . J ' r_:„-.Xi-^l.;li_f.^ 

J 1̂  '"^nil 
iSASl 

Pìù|tardi ripartiva pet* Mogliano a 
presenziare la inaugurazione deUlP' 
spìzio dei pellagrosi istituito da quella 
Società di Patronato, di cui il prof, 
liombroso è presidente onorario. 

S a l g a r c d t a ' ffé È aperto il con 
corso a tutto Ji^,p. v. novembre al po­
sto di Medico Chirurgo, Ostetrico col-
r annuo Stipendio di italiane Lt^ipop.-
a condotta piena. 

Corriera 
'ila CarriSi San ,<g|||rslo, 

S2 ottobre. 

Da parecchie settimane alcuni gio­
vani dilettanti di qnflianno intratté-
nuto con varie produzioni il pubblico 
del nostro e dei paesi limitrofi. Fra 
fé' altre riuscirono felicemente i\M!lda 
del E^h\ev\, JL^iaggio per i^gmie^, 
di Ghev^tMW^mMi Vnoftaz0a di,, 
tei il Matrimonio occuÌtb;'\0Sii^iosOy^^ 
ecc., nelle quali tutU eÌ)tero il meriìt6:Ì 
ài fari bene, ma emerge principalmeri^ •: 
t e l a signprina.^,JeirtoJjn|,jhe^,^R^^ 
brio, la grazia e, lo spirip),,^on,.cu|. 
sostenne le pro|)ne'parti,i,s!.abquÌ3tò:, 
le simpatie dogli intei*venuti-

|Ieri sera poi a chiùdere, come s i | 
S t dire la stagjone^^si recarono qul! '̂ 
parècch^;:diiStantC|i'.EMMar,^ 
<;apo i sig.i Toniolo e ilinaldi,^,(^0!(v^at 
Càtnèriera aìtUia del Castelvecchioi' 
che riusci, sènza esagerlzion'e, arti-
stìcamente, per mento pure delle si-:s 
gnpre Marangoni di Padov|. 

tìn p«bj)Uco ^ttg | t^to4i ri^ 
za al signor Baldan^^^^he prestò sera-

re gra tuÌ t Ì t l i tBaÌ l ìver t imento de'' 
nostri giovani e di tulio il paése,\lft 
salii delia sua villa. F. M. 

-ì 

riforma. Asserisce poi che noi siamo 
un pò» più indietro del le^j^e nnag-
giori Università. E infine dice che è 
necessario rendere la dimora in'l*a-

gdova meno costosa, piìi gradita è con­
fortevole. » 

Ed ora eccoci al punto sui profes­
sori con cui chiuderemo. 

« Bjipgna essere giusti. % ^ ( ì ^ | e 3 -
; soré della nostrarUniveraità come poS 
:teva ammettere la verità ,idi- àlcfhe 
airarmaziOni che attaccavano ift capa-, 
cita scientifica di alcuni suoi colleghiT 
In lui una parola di protesta à stata 
cenerosa, ma le cariatidi universitarie, 

,^eri tipi dymRiegatLiSnon da pro-
:,,fessori,:colla meWtié ribelle^^ad ogni 
i'iitìóvazìone e bóll^anìmtì'èèmpre pron­
to ai piccolo intrigo, alla lofla na-; 
scosta, e alla personalità meschina, li 
conosciamo tutti per nome, cognome 

t-sop^g^nomo, . 
€ E che dire poi dellè''Cattedr:e,chtì^; 

rhàniio^ìFlòrò^ titolare pa igpwrf f f f^ 
jWi.jalì tà?^qiiri ia m^ì sent ì t rda 10 

anni a questa parte una lezione di 
] economia dal prorMessedaglla il quale 
'- invece insegna statistica all'Università 
Vdii^omalJE Luzzitti, i n un periodo 

- 1 ' - M ' Ì L , ' ! - : , ^ ' : - \ l ' i 

;,di-; tempop^uale, ha fatto-ICO lezioni?. 
iuNon ^ l | ^ e d ò . 

«iDunqué, tutto quésto scori fóri aftil; 
• giovani,'Ì quali, in qualche altra U-
niversità, come '̂â  Èblogna e a Pisa,:; 

, tr,ovano,,.una, DÌ.ù, larga,,co,rrispo.n,denza., 
SdìUdee coi loro professori; 6lùn;:,aiuto. 
più amoroso nei loro studi. s; 

(iMI^Sffi^e, poi, di ordine generale 
dette dal prof. Morpurgo e ripetute 

» 

Eia r l i f idà d e l o i i i p t ^ésnàti^^ 
i s i an t . -^ Fra le tante benemerenze 
delle Varie amministrazioni comunali 
patavine sta senza dubbio, fra^ le prir 
me, la riWa infernale dèi cippi ve­
spasiani; davvero se Tufflcio tecnico ru­
basse un po' di tempo allegravi pro­
prie cure e ne facesse una storia 
documentata e illustroita per mandarla 
alla esposizione nazionale di Torino, 
esso si renderebbe benemerito din­
nanzi al mondo in questa igienica 
specialità. 
^"Quella ridda infernalo, che proprio, 

mai non resta tutto seco travolge ; è 
un fare e disfare, a casaccio contro la 
£^bìtu4ini 0 i costumi, riuscendo cosi 
iftiifare sì soltanto che queste abitù;-
dihi Mn si consolidino mai, e insie­
me pure che la polizìa non sia la più 
ammirabile. 

Se vedeste ,che_„QCCÌdio -nei,pressi,,dÌ4 
^,,,gani^iLucia,.,gye,;.pe.^i:;^^n ò'': 
iìCtrattprie bisognerebbe aiicresòerlll 

Se vedeste'àVP'Òiptlllo'fVd'priopre ;: 
; la Pescheria per la mulaggine nel vo-
lilerli togliere come, , passando, vi è 

da lordarsi fino alle ginocchia I 
" Ea6»;^liLto»»:«^<i,w.o,!i9:^-neil,Sf?9a 

l'gio di S^f^Nicolò,,. c h e , ^ 
neU*angblo, l'olfato ad alcuno? •^;^, 

^ E perBÌvé'''ltivare quelli solato'ii'lVoltò'; 
di or Lucia, tanto commodi specie 
colle pioggie invernali in quel centra-?: 

Tutti coloro che sentivano desiderio 
di terminarei^ìetamento la fé9t&^^^ 
recarono a teatro per godere pièna­
mente una delle tanto, direm(!ì%omè-^ 
nicali produzióni. 

0* era .accanto a noi un signore 
che si affannava battendo i piedi. Npil 

• • •••• = " . ^ . V ' • ' ^ 'd)^^ 

crediamo che volesse applaudire per 
tutta la settirnanà durante là quale 
non andò a teatro. 

La produzione stravecchia, e che 
non acquista certo, riudendola, il va­
lore che non ha, f#%erò come al 
solito egrpgiamentéjesegulta.^ Le si,*S; 
gnore Gallina e Borissi diedero conWl 
I f f t W i l i t f t l l a commedia qùer t ì l f t l^ 
dì verosimigiìanza che certo non ha, 

i e là servetta friuUno, poco friulana 
pperò, e questo lo diciamo con cogni­
ti 0;|ìej.jìi^aupa, fu cq,me,^sernpre gra-^-

'^iosissimà. irsignorBprisinelU parte'; 
|diilcÒtftPfà:*1v^ro- ca senza t r i te ! 
3h ia e senza patirli, e/Zago il^^sólit-o'' 
:::veccKietto simpatico e maciat sopra»|| 
tutto macìa* Ec^reaiamente gli altri 
attori. :f 

AncheJa farsa andò ,bene ma ci 
sembra che abbia moltojuneoj'onop^ 
del mento. 

— Domani a sera avremo la bene*: 
fìciata del nostro Zago; ci aspettiamo 
uniiteatrone ; chi vorrà mancarvi ? 

E .che compteSÉiQ-lvPrima EX signor 
date Came^tfi^ poi la,C/nl!amdtì? papà 
^éS^^}M^^S^}pMs^A'^^^ Meglio soli 

5QÌ^chA;,qMÌiiÌcippi vespasi^^^^ 
flutti allo?SGtìpèr&p^^Ìri;caso di pioydyp — E quìi ina domanda e iinà pre-
0 véinto conviélf^aWdM^^ ghiera. Percìfà non si rappresenta II 
ai cessi pubblici*^ fiao^'a^ Oarminil " ^wdrp? Possiamo dìfÌtti'^Mssicurare 

dair^Mffaneo le quali contribuiscono Sapienza dei nostri omenoni, che per tessere vivissimo^ desiderio derpub-: 
alta diminuzione degli studenti Uni- se soltanto pensano e non pel pub- ; hiico di udirlo'con Questa brava comV 

bnSiEj!l^j.Sll* « tel^f' • Ipagnm^ arinuirl^^ai; 
U sappiamo anch^òy^e , ; , ^ !^^^ ? Noi per parte 

cuno ne gode';* It^^guàrdìe miinicipalij* 

i _ -

lissimo sito? 
' r I . 

•T I 

l*oson Angeió fu Antonfé, fatiègh»-
me,, con Conte Vittoria di Giuseppe, 
cucitrice. , . 

Tutti di Padova 
ZVmmariotto Pietro fu GiuseppOr 

muratore, con Braghetto Teresa fa 
Otrolamo., domestica; entrambi di 
Villa Bfùs%Wna'.' ' • ' " ' '' ; 

Cavanna Luigi fa Luigi, inajijegaio, 
con TraVLÌmi Angela fu Ignazio; en-
trambi di Roma. 

r#. 

,ì;4-nMHa; 

SPEmM COLI • U OGGI 
Tci|l)ro.(BKaHbial(ll,^-x La drarà-

--.. - . . ^ V H J . . 

matica compaeniai^..yentìta-stitdQniana 
, Z!igf> 0 C. Borisi ftram'ni'itrata da 

;ifEnrieo''tì'.illina rappresenterà: 
Amore \n prirucca — Ei Ùarrieval 

de Venezia ^ Ore 8. 

I ' ' 

.-fy-i 

:^'^ 

Padova 22 Ottóbre 
Re^itcìf Italiana'^p, QO 

V contanU,.£é, 90.90. 
iàem fine . . . . » 

BancM Nazionali, 
Moozhare Italiano. 
TabaccHi . . . . 
Tramvia Padovano » 
Po tonilicw veneziano » 
Banche Vènete. . » 

f^^ 

V l . " i i j . j ; | : ,7 i t 

78:30. 
2.09; 3(4 

-^123. 
» 221^,—; 
» 80750; 

586. 

» 

» 

23 [. 
232. 
180. 

IJn p o ' iiil inii& 
•h - -

lKKs; i i -% 

versitarii. sono dì un vai r.a 
> .iLV'.=?Lfi.'.i^,^ :":• --J'.i t^é 

• - ' -

l l ,3éCifl i ivcr^ìtft . — ̂ Lt primitiva 
oorrisponderTia àll*^¥Ma sulle condì-* 

ni_LlULv'.i^4_'d.'L S 

aioni della nostra Università procurò 
nella Gazzetta Afeaìca Z/atiajia la bel­
lissima lettera d^l prof. Achilìe De 
Giovanni. Noi si abbiamo risposto, pe^ 

latiyo. Basta pensare che altre Uni-
^ Ver sì t à a lim èh iah Ò sè ni s i bi 1 m e h t e i V n u -1̂  
mero dei loro studenti; presso a poco, 
nelle stesse proposizioni con cui la 
nostra li perde. » 

E per conto nostro, bt^sti non vo-
I dendo rjportareja,corxispondenza nella^i 
|s.ua integrità. 

l 
« i ^ ^ j * -

\Q stesso professore tVévisì d'accordo 

îK 

pizzicagnolo F.N. il:quale non sa come 
^ricoverare i suoi sei teneri bambini \ 
r;e^sta,..per,.essere gettato-con essi •sul-3.r^"'^|^«'*%?ip "«S«« «rti^iMi^«i.vw-

riosi. 

^^!^ì3]yi-ir(^rjj^!!iVjic 

M ••^••^ potranno^ in fi'ggerij'^^ 
ir^ì'?'i'^i 

. I l ' - ' - j ..p 

nostria appoggiamo 
stanze. 

vivBmente lelri^z 

ne crescerà il valore, visto che il^vpli 
Idre lo si calcola in proporzione déiré 
contravvenzioni che sanno dichiarare^ 

Ma per Ja burbaA^ appagftil^iiii 
LunO;;rdoyranno prendere idi mezzo tutti 
{1, cittadini^ , . / ^̂  
• E una vergogna G una ridicolag­
gine I 

r-. I" 

Ì l | ÌBo l i twr„^- Fu arrestato-uno 
d^ì^-solitì còhlràvvehtori air ammoni 

*^> 

• = l ^ } ^ 

: don noi nel criticare lo stato attuale BingMnótò ricevuta'lire fllà.-Sòno ,|j!!a,E,rima annata,,, 
^ d . questa antica sede di studi ed anzi -̂ ^affî qu^ lire « S e che enora ci sono W s p e r i o d i c r ' l n 

1'̂  

zione. 
iyn'ftsalMdti:w,,rr:, Siirpar della 

v̂â ga F a n n y . . | j ; V; ; ^ ' ' • 

isi^può^ dire di ti^ovarh davvero un'cor! 

per rimediare ai" molti auai formoli^ 
un rimedio,,nelxonsorzio regionale, i 
W^Eu^m^o,\fi^QGexiQj^Skis^pprofìit&io 
Ws-iìi.'\-'t.^i-^^<-'-y••'''•• * • - . ' " ^ • T - * ' • - . , ' • - . i / i ^ . . •'•^-: i * 

per intaccare il sistema di critica,,;e 
ciò forni al cofrispdhdertté deir^ 
il cimpo per replicare. Noi non pos 
siamo però entrare,direttamente nella 

n a i e i o n a l ò . 

State consegnate. 
C o n g r e s s o g o o d e t S c o i u t c ì r - , 

Al,, Qpngrasso geo-
d0ticó;t|nternazionale, testé chiùs6'-iri| 

ma,'ta^'nostra Università era^^ra^^ 
presentata dal prof. Lorenzoni. 

Quésto-'professore nel, dotto"cóhsessò 

-i^il'i'i';-^^-^ l'.i'^Jr; 

— Un cor d*oro I 
n cor di Cesare addirittura! : 

rr? i n poi -r-,; sogg;iunse un quarto, 
ci ho sempre trovato un cor...cÌia'6'<' 

j ; | ! t - ^ j r 5 ^ ^ j ^ ^ W v j , ^ f , ( j j - ., 

polemica ha VFuganeo e l!J|;|n^,sic- | ebbffU;;onÒre;di venir •nominatoì̂ ì̂>ep^ 
come però siamo,soi|,d|)i,^pii,que^t:ia: ^ \V I ta<ir r far^ tSt f1i I l lFSSmff i f f ine 

ìncàn'cata di prendere gli accordi oerf 
1 lavori limitrofi all'Italia. Eali fu noAt 

ti aio dal) a j^p va cp,i;,r[spond enza ' s p ì p 
it̂ r mo aVc'utii-'punti.' ; 

Siccome diratti ers i accusa ^dl^vo- ,minato as^ieme,.Jai Von̂  Ka mar̂ H;peî :é $ 

^ler denigrare?l?^Università, cosi npor- |^rA^stria;,^4?.errier. .pei^a^B^ranciaf ^ 
tiamo le seguenti linee: Tcìarke pfcltlnghilìe^ 

f W p a g h i . Be' Steffiis'.e F l r |MTgerS 

ÌS*fi*^#^^ 

?L! 

« Noi fortunatamente, vìviamo inf 
tempi della.,più grande pubblj(;i|^,,^Si* 
discùte di tutto ilaffdi^tutti. 

a critica porta in ognr caso il 
BUO Sguardo acuto e indagatore. Al­
cune condizioni, però, sono necessarie ;̂  
qualora ,si.voglia ritrarre un|^^qual,chQ| 
utilità claUft.di^cgigjpfie: essere,,Uai^fll 
informati della m^tei;ia,,v,portare:rnella:^ 
disputa uno'^spirito'sprègiudicatofi'spl,'^^^ 
rarS' a un nobilissimo scopo. 

« Non bisogna frU'e come lo struzzoitì: 
il quaìe, quando è minacciato da un̂ .̂ 
pericolo, mette la test?isottoj^ala cre-I 
dendo d'ayerlo fuggitpV'Questo siste 
s:na^#ittì%no di uomini liberi-r» 

A nuTll'approda ì ld i re chelg'qùè-
tioni ai ingrossano. 

« Ingrossare lo questioni ? I Ma sa 
voi scrivete: oramai e'è un coro — 
sulla decatlfnza dell'Università-^ pì̂ ,.; 

M n o intqp|tò che si ripet^aja pa^^ 
recchio tempo nella stampa, nelle àiilò 
del Consiglio cittadino^^,,,nei:Kcroccnit 

, pnvatij dappertutto! » f. 
Quanto poi al luvoro del De GiÒ-' 

vanni il corrispondente dell' Arenata 
.scrive, presso a poco, come noi. U-'> 
diamo.l^c; 

' ' ' ' • • • - ' - • • ' j • j " I ' 

« Il De GiCivanni'"'Confessa che Pa­
dova ha del veccniui^o e sbgg'utigè: 

Mf 

& 

I 

'S' 

flUtalia. 
s i i c h i è l a c o l » » ? — Proprio; 

per provocare ' spiegazioni abbiamo! 
soritto raltra.giornq .duèi^righe sulla | 

Hjid^Ge^pza.J^ijg,^spa,zÌo • per gli afassi | 
i|9Ìvi^iìKp^i;talàtìl'^ngo io 
iPostaio prospiciente Piazza Cavour, 
K L'abbiamo avute : la colpa non è 
•dunque déll'ilffÌGio tecnico provinciaje,, 
comò avevamo scritto, e nemmeno del-

frufflcio .tec|iic,o,.,e;raoale,, che non̂ ^BÌ!?i 

V ^* *^°'P^ l^ilH'unicio teicnico mu/ i 
! ;̂nicÌDale e^iell'tintendente di finanza;... 
|fu difatti.ilmunicipio che ebbéa chié-^ 
i'der^, la licenza pér^-qbella bruttura^; 
{iall'intendente,,e,: questi annui a quello 

E d, ,!,e e co r^u 11 i mp,. n u m e r o ; 
•« (jj questo-inap^orri 

quest* anno esso 
f()rmulè^bW 611 doffi ì lef t ì i ffii'apr^^ 
pena 145 rimasero senza riscontro ;jlv 
che è molto se si consideri che l*Jn̂ .̂ . 
iérmedioÀre nel primo anno,, n! ebbe 
saRa^,tìlPast.fLj5a,^u,68ft. 

4 A ' ^ ^ t t e f ^^'Pdjpp, s t ^ ^ u i n d g 
presentarsi isptto, novelle vesti e quindini; celibe, di Busiago,^cdri Ticoggv^San-ff. 

itihà, casalÌ'ngHf'n\ibilei dÌApadova., j, ; 
iWórtti.:;:-^.btÌVarètli Z^hTovelló Gà'î f; 

iterina,:.d',anni''''88^'"'^^9salingà, cònìuT;| 
gata ™^Gaburo Giovanna di Gjovannip-
d anni 6. - ' '•: : ;;, 
: Tutti'^i-Piidova. 

<^i 

:f-) 

T a l u o l o n e r o . ^ jTapcKula è 
,.unà-citta dì- ì f t -^i la ab i l ln i fmt io 
,,§tato messicano ,di Ohiapas; dà essa 
fu.„,TOndftto un rapporto^ al, Consiglio 
sanitario di Washineton, nel quale è 

etto che 1200 persone son morte di 
Jiaiuólplahero, che BÌ estétide sempre 
R^i;j9^fflp!^! casi la putrefizione co­
minciò/ prima che il paziente fossa 
morto. 

.^..^^, 

.HÈV/^1-Ì ,^^;i3^;^iì^i#^h ^^•^^o^^0^.^^- ;!^FÌH^^^^ 

anche sotto questo riguardo finirà odi-
piacére di più. 

^ ,-,.^..^,,^j^^ in questo numero e* è del---
- A , ' ' - " j - ' - I . • X . . . _- ; " 1 • ' l ' i . 

, „ , r ? j « . ^ -n 

^sconcio senza chiodere punto ne poco 
^il parere all' ufflcio tecnico 'erariala^^^ 

"^vergogna. 
Yiato chó'cosi stanno lè cose nlmf 

•;possiamo soggiungere verbo ; non cv? 
resta che a prendere atto di questa 
nuova prova del buon gusto estetica 
dell'eccellentissirao nostro ufficio teo^s 
nÌQO mii);ikjpa!e, 

•J'importanter Era stato chiesto di-l 
^,fatti chi,,,foss9j;il^.BalQSsardi^f-r autore^: 
^de|,,<xia&&e J|;nel,.,,num6ro precedente' 
t:urìòiche^E^vffim^ 
cavava: risposto ;;:«, Ho sempre inteso 
aire che Balossarai sia, o per mesho 

i dire, sieno: Giosuè Carducci, Olindo 
rStenhetti, Gabriele D'Annunzio ed.En-1 
Jnco PanEjf̂ ccIùi'jD. Qibeno.lin^^uestdl 
inyjf|i^g?^^§Ì!0suè .l^Etrducch^ 
(seguentMiton^ò^ìfli^lpyò"^^^^^ 

scrittóre'(ieUa'pllina SOS'sia un Maxi-^ 
' mus Asallus, ma io non sono dì certo 
"ir Baiossarài. » E poi toccate certi '̂̂  

, Ili basti per oggi di q^eatp,, peno-
;dico, cui auguj(M̂ p̂3Q prpsperq XJJ^j-^t 
^gr^?s,%jj].jjeccHido.^nno .di v̂î a-

;̂;|p|̂ ĵ̂ R îdi:̂ WbÌta Bai'rofzo, " miWratore;̂ ^ 
venuto in Città si ubbriaco in modo 
da com'mbttere gravi disordini e mi-

• I - ^ 

nacciare nella vita quAntJ.,gU'%assa-
^Mm.y}m^,.,làmmr..mG^ condottĉ  
g i US t̂M^n t%i-|l, si cuj-p 

n i s o r d i u l a VUerbof^-^ 
ìlegrafano da Viterbo che sabato notte 
ialcun) giovinastri assalivano una pat-
[tuglia di guardie,:dÌ4.P.:S..Urì8#f«ar-

a r a diversi colpi di revolver. ; 
' •• tino dei provocatòri cadde, mentre 
yfuggiva,.e,fu^rrestato dai carabinieri-
accorsi. Spei;iisì, di scoprire gli aUsi 

le sono ancora ignoti. 
j '^IJn vftolei i io upasauo- iUaiorno 
"•Ài) scoppio a Berlino che schiantò pa­
recchi! alberi, ruppe molta lastra & 
rovesciò non pochi fumaiuoli. Un sraii-
de castano, presso il corpo di guaf-

iaia>5,cadae addosso a una carrozza. La 
^|s]gnora.chel;;«fWrà (Jentro rimase ih-
•colume. 

w^^.MmBmtm^^a. — Tèl'égrafatììo'̂ '̂da 

viso scoscendimento di terra, sono ri-
.masti 'sepolti sei operai occupati in 
^alctfhìHàVorî '̂prfesso là Stagione fer-
,;roviaria di Assoro..Yalguarrierà.''i ' 
rî :.Si è potuto a, gran fatica^^'estrarna 
uno, gravemente ferito. Disperasi di 
giungere a-tempo per salvai-e gli itltri. 
>::::ljn; g r o s s o p e s c o . —• Un pecca 
';mò'struo'só''dél ^pèsó'd!'40O'ch 

mogli. iLi una coda .luniza circa du» 
metri, cne è fornita di dita punte a» 

acutissime,' èd'''uh'^aVma fbrmidfbiìel 
• "Ti^ttÈ^sirdi^un: pesca cUtì raramente 
trovasi,n,ei nostri ms.ri. 

Prime pubblicazioni ,. ,.,,,,Il,eea'pcaia«^o,.lu,,,®B*Sa9Eito/^''^ 
CamporesQ Angelo di Antonio, mu->,: >im ter/ie che i; morti siano in uumero 

I eòiioi i iao aèiib siaìo Ciiiiié 
del 20 ottobre 

Nasclfte. — Maschi 2. — Femmine 3, 
Mairiinitnl-:^;^^^:^^ .giuria 

r'--}^ 
^\^yi?.Jìi 

'" SBollclitrnò Uollé̂ ^ p^ 
matrimonio del, i^Mottobre. 1883. 

•^dm:^ M) . ^ : : ^ ^ : ^ ^ "W4 
i'^\ 

: l i : ! ! ^ | i raiore, con Zulian Angiola di urpgntMo: 
tessitrice; entrambidi Torre di :;Pa:'̂ -: 
dova.. ..:^^/^ 

Fago-in Ferdinando ditórLuigi, mu 

magi^iore di quanto fu detuinziato, 
lè mancano notizie da taluni di-

:strett)|^,Nella sola Chemica vì,>fur6ria 
120 martire 350 f6ri.ti.,,A .Smirne, in.: 

ratore, di Volta Barozzo, con Burlon i Urecia ea a Costantinopoli si lavora 
atta Z'inin Mana Luigia;'fu ^Dome 

jnicò^ domestica, .di,Padov'». • ! • 

ili. 

Demori,Cario di, Paolo, muratore, 

molto per inviare aiuti ai d'^nnf^agi^ti. 
Si fu appellò alla'carità eiVròpiii, .prò 

. bab^menta/si ^pregb,erà,U mayor 
Ù - " ^ 

con Xotto Filomena fu Felice, passa'̂ v'̂ fî ^clt̂ aprire una sottoscrizione, 
manaia ; ontrambi di Roncon diBa^-j;: fi :L iimmiraglio llàv ha invi 

^ii 

•^^ 

^ I 

- i -

Tre individui nel caffo Dante si no-
sero a,commettere disordini. Venivano' 
perciò arrestati. 

Altro degli schia|)[|3zz|lpri nc||Uirgi/ 
fu. „arvtì?tatq^;yp,er:Cp, chiam^to^^%Ue| 

Ce n*er| p^ij^^bisogna^iLJS^dpvero-I gui\r4ia..al sìl^'^s^i'^V'i^ipresé :a;̂  
Quanto si etava'''meglio, qU'airido sì ; rjarle. 

stava piggibrCosì vaMl/mondo, bim-

•ù-

i':^ 

}^-= 

che non è in decadenza ma in via di \ ba miai 7-

ToaÌr«Ì^GttB*aDa1fllÌ. -r ;̂""'Càloa 
straordinaria 9 risate straordinarie. 

'•sàhello. 
i.,v,J^U*^Hp X^u'g!..fH;̂ Ronardp,̂ fdbbrp^^^^ 
.moccanico, in Vicenza, con,Diasi Rosaci 
di Pietro, sarta, di Padova. 

restani Giuseppe fu Francesco, im-
piegatbfHh^Rovigb,;cò(>:iBeiiateili A .̂ 

^.4^1aiclii,,£aJiMepp^,,ci^ile,JoJ^do)f|^,^ 
Bottio Cornelio fu Giov. Battt, pos--

y Bidente e negoziante, in Padova, con; 
MilahV'Terè'sà fu; Dom'eriico, civile,^ dì' 

.yicenza. 
• Priano Antonio.di Lorenzo, conta-
dino, di Ovaqa, con Puppo Mana^ fu, 
Giov. Batt., coinitadiiia^ dì Oremolihò't 

. ^^§ecQi\^_-p^j^li^f0Qnx 
'• QÌiaftesanW'ncenzo dV Pieti'o, fac-
chino^-'èdh Gobbato Rosa di Alessan-

i Pisiòri Carlo di Domenico, maestro 
tQÌ;:̂  musica, con fioretta Letizia lU: 
''OèsUî eJ casalinga. 

tintore, con B^lbo Teresa di Franco-
SCO, lavandaia. ' 

ato soc' 
corsr a Sèliio e Chènfnfieh. 

».^-

^ - : A -

. Snceniljloinfflanaa. — Da Pietro^ 
urgo si annunzia cne tu sciporttt 

,4Un?endi.a(iio^ÌÌ J o r p a l , dpya5.:MÌUma-
mente, accaddero,,,,parrecclHàninGQndi. 
Lsao è uno studente di quella uni-

i'Versità. 
'[',. J^.medici'::;credonWia affatto da in-
LCRndiQmauî -, Egli diUlti confQss^ 
•che, massime nella notte, sentiva un 

prepotonte bisogno di appiccare n 
fuòco à'qTiijrc È Un barbasof 

;,4;|Fcir»*ovia o l o t t r s e a Annim* 
J:ciamb da Vienna cht|ii |i49:. ve"̂ '**̂ ^ 
„,co,pnpi,t9,con p|tj,̂ ^^^ 

di, prò va su circa duo cliilumotrì della 
nuova ft̂ rrovm elettrica dii MoJlmg 
W'Ijll^is^n. 'L'Pmotricf^ 
.41i:4*̂  cavalli. Se na collodierH?ijig,.al-
tve tro- li borgotnastro Modliug r in-
ffraziò Sudhann per questa corai'giosa 
innovazione net sistema delle comu-

!:nibaaÌQni. 



^ 

| 1 : 
'li. 

m^tj^m 3 s.A.iyr.TVAr 
1̂  (Agamia Stefani! 

M a f l r t c l , 9If^«^ Uaft nota delta 
Agemia Fabva dice che nei circoli 
politici di Madrid non sì Httrjbiiisce 
alcuna importanza all'articolo della 
Post zulle relazioni tra Francia e Spa­

na, Oredeai^^cha la mìgiìira politica 
ella S p a g n o l a il non intervento.^!; 

Pirenei sontì^a frontiera naturale,, e 
strategica, divìdente i du^e,paesini cui 
interessi non sono punto opposti. —• 
tó^^pagna non può avere alcuna a-
spirazione territoriale aldi là dei Pi­
renei. — Una dolorosa,esperienza.^fitò-
rica insogna ciie causa di decajiehza 
<JeUa Spagna fu l'ingerenza negli af-
fiilri europei, che non le ìnteressatfano,., 
é t t o quelli di Fiandra,, Austria é«K' 

talìa/^^l:innger|azai?H^,|pM^^^ "asM« 
«(Tari di casa d'Austria, creò la con-
fusione fra il diritto dei principi#,ej.U 
princìpio di nazionalità:;!fi^|i*: Cui non 
V ha alcuna ragionevnò,^inttìresse.che 
possano obbiip;are la Spagna ad ab-
banilonare la politica di neutralità e 
d' amicliiià véi^sò'ì' Earbpa'' Con- bui 
desidera stipulare^i^,t£attati_di.,cp 
rnercio. 

C o s ^ a n é & n o p o l S , St.i^Hr*;)!! Va-4 
icir puOTicà un afùBTO favorevole: 
alle cortcessioni^^dei-Mayi^tìU^pubblìciJ 
'Con^stache U Porta avversi gU stra­
nieri chiedfìuti concessioni. Aff-irmà 
che ia Turchia è sempr^^disposta af 
ricciti^^ré a tut t i ì capitali, persvUUp"^^ 
pare lervcchezsa de,l̂ .pa,esQ. 

V i e n n a . ^ ! • — Mucht-^r è partito? 

1 

inviava anzi a l f f ^ a m e r a una Mag­
gioranza forse tròppo natìiVrosa iff%i 
era difftcill^lt^iliUciplinaj.noancandoifl 
u n a ^ r i a opposizipne, Rpiohè, la p e -
s U ^ ^ p 16 annì;;dì govorrvo rion «-

ifMTOUudine dilla opposìlzìon^o 
non trovò la rassetftttziorOTalle mi-
ngranze. 
: Accenna al periodo di discordie in­

testine della Sinistra, dicendo che sa 
questa ha réso grandi l l lvigi al paese, 
ben di p'li rilevanti ne avrebbe pò,-
tuto rendere se tutta la sua grande 
gradazionélfiparte governativa avesse 
costituito compatta una maggioranza. 
Ormài sono^^llfeé anni ch^la Sini8tii*it 
è al potere; e nuH,a ha daJMÌ}vjdÌare 
alla tradizione dftllè crisi della Dastra: 

!i cnsi antimlnisteriaUfst^ 'nro-già aei 
dussero. 

tagonisnQó personale fi*a gli elementi 

Laporta passa a panare delle r i ­
fórme Hnanziarìe compiute e da com> 
plersi; accenna a quelle Sociali e aUéi 
comunale e prpsfvnciale di cui accetta 
la base fondamentaìe; alla perequa-
Kìone fondiaria circa la quale esìge 
che sì dimostri che la pér^eqnazionò 
ristiUi dà prove diretta oontróllate 
dai contribuenti e che la perequazione 
avvenga sul mìnimo imponibile e sia 
flittore di disgravio non di aE5gravio. 

Discussa là questióne degli zblft in 
Sicilia occupasi di quella dell'eserci­
zio ferroviario. Da molti anni abbia-
m r t ù U e le conseguenze e tulti i dan­
ni della provviàoi^iétà persìlféaercìzio. 
Una larga inchiesta , 1 ^ fatta m l f ì i 
att6nde,^à|icpra|una proposta concreta. 

Abbiamo veduto il MiMsteroìKi à i : ^ l ^ ^ ^ ^ S^arv^parte ^ ^ am^^ 
mtóo'18X8 liómpr^n^ere due o t r e ^ " ^ " " ' f^''''"^'^/:'^|j;^^*'**'^" ^^"^^ ' «f' 
'^lRJMp.flUBi?^^,J-enza diBcuterp . la 
distinzione teorica del trasionnismo 
individuale o colletti 

i : - ;«;• iSfKsli;«wiSìSÌWiM»;is«i:!t!i!fi«iT!ì:; •}• 

oiiettivo: una maggio-
a z i o f ? p r ó v ò W a i ' a v . 

^ ^ ^ ^ 

^ 1 . fc-^^t?^ 

•à 

per Costantinopoli. 
B u i l i i p i i ì V ^ i f . — M assoluta 

tnetìte, falso.che Vanut,eUi, visitando 
Tisza gli facesse osservazioni contro 
il progetto sui matrimoni fra cristianiìi 
e israeliti. 

I 
-r'^ii7?^ù^«*i'^Sd;>l-?'"5^,'l;? 

. ^ • ' : 

ACCH •^ps.r^\^ 

^ G l r g e n t i , S I . — , Al .banchettol 
elettorale dato al teatro Regina Mar 
gì^erifa'in onore del dóputató^Iiàporta 
vi fu ctncorao numerosissimo iM ĵiap^^ 
presentanti di,tutte le.sezioni deIco J 
iegio VI sono intervenuti ; 4UU furono 
•\ commensali fra i qualifeiH; senator^ 
<ìravinà^''e %;;depUtSti" .Siliastolf^ 
•Gan(ritano,^o{r^ri,,Botta&IÌaJazzpÌp,^ 
Firmatun, San Gmlianóp^. Corico. Vm 
aderironoj^ifr senatori Perez, 'TorrisiJl 
"Specchii efeiiMdeputati Belmonté|r,San-; 
•Giuseppe, ,C,timìiieci, De CflstoforQ,^^ 
Soiacca Dalla Scala, Villadoràtià, Mari- ' 
gano, Maurigi, Salomone:>iS.Tanerellij| 

Vftn7,ft di Cfìalitz 
venimento del ministero del l'i'Wfflio 
18/8. Esamina le condizioni della pò-, 
litica estera in quel tempo a causa 
delia caduta' d'M"'inìÌnÌstaro ; narra ì 

iB.,ripetuti tentativ|.,di concìliazipne dei 
•icapi della Sinistra,,,.i neg^niati con 
irSella per la tormazione di una nuova 
"amministrazióne che filli, perchè lo 
scrutinio di lista; rifprmà scritta nel 

fprogj;a^rnma^ della SinJstràftAn si ac-
i'^cettò (lai cooperatori del Sella. 

Accenna alla formaiione dal Mini-
?iStero Depretis.ulla riforma elettorale 
è:cne tu una grande evoluzione del re-
igime cóWtìtuziqnale^e viene^aUa.data 

^ '̂̂ H^M^à^Liy^^S^ '̂̂ UP.'̂ ^^gS'o •^883 che 
fu^^caratterizzato come un sospetto dì 
abdicazione al progranfima della Sini­
stra, e cónfî  uni, ayyisampntófW'Wfh 
urt avvenimento ,del trasformiscno..^iU 

flcace controllóTOlÓStato c o m p r o l l p - ! 
tendo leipt^eyìsioni del nostro bilancio; 
le-coitruzlpni ferroviari vivono di ri* i 
pieghi e "ritardi, lasciando improdut-# 
tivi per io Stato e per le popolazioni^ 
capitaliirilévanti ma insufficienti per 

i">r 

^ che 4is^ri}>m|i^sgpr^^niolto grande n,ia;^^*cidenti deducevatljesistenza di 

sen^ feu ra r s ì dfespingere più oltre 
le loro ricerche. 

' Quelle acqua somministrate dalla 
saggia pratica dei Medici dei dintor­
ni, di Vicenza, Padova, Verona e di 
altrove vennero riconósciute mérìte* 
voli di studio e di qualche utile ap­
plicazione. Senonphè l* atto della loro' 
compo3Ìzióne induceva in esse tali 
riotàbiU variazioni da costTingore a 
limitarne in terapeutica J p i ó r o uso.j 
Nel 1870 l'Acqua Vjr^Oianai, citata* 
dal sig. Giuseppe Barbieri farmacista 
in Padova nella sua circolare d e l F P 
equa minerale artificiale, detta di 
« M^I"^à.?^r*;tófcpkTOóm^ 
ferenti e lat tnate sorgente resto he-
gletta fino al 1881. 

Fu'^òltàhto in quest'epoca in cui 
ìl̂  sottoscritto, visto che^'^cplpaumento 
di Fonti Ferruginose di creazione ar-

.tiuciala decresceva r industria richie­
sta all' ottenimento di'quelle minerali 
in cÒldizione accettabile dalla Medì-
c ì n a | edotto dalla lunga sua pratica 

sin: simile m;ìtorÌa, volse le sue riffo-
rose indagini sulla Roccia di Val della 
Retta e studiati al curii fiv1frIfoU"af: 

P r f É » ! l Bancft no 

i 

tM 

*'^ 

mero di linee in coi'so di esecuzione.! 
Laporta conclude cosi ; Dfìpo 22 an-f 

ni di vita parlamentare passatàli^iià;! 
rianzifJàlypì, ^npn Jioiiisentitp^,;.^ 
sento il bisogno dìLparlarvi'dellamia^; 
tede politica, bone stato, sono e saròi 

deposito^a tutto il ttorreatft-anftO.itìr» ij 
QijàtCromìla deétinate a 1)aneficéaxaK ,[, 
del paese natio di quel dBimico Ve^St 
neto che prmó introdurrà, f O T lai 
sanziona dell* Istituto dalle ScìenMdt 
Venezia, lo epacció.di.ftcqua artificiKl 
utile la terapeutica, gradavalo a l l p 
bocca, — eguale a simile alla Virgtliaiùè.. 
pos|9,an seguito a questo oomiUaiGat^. 

.^fccomm sottoscritto, che ÀU 
t^imette intieramente a disposiziOQO 4* 
qualsiasi Consesso idròtogico-mèchr 
il quale ai r iguardf^ì la Umanità sól^ 
ferente, desiden^s^se istituire àsaitté « : 

s a w t i ^ g l l i a i i a , ; 
Depositi) Generale in 

"•' " ta, Marco Saceq^do. " • ' ' '^^^m^ 
Depòsito in Padova Pianen e Maui^ 

ro Q''Cs't^; • ,... 
GUCÓÌIBIIPEBRAZZA 

tn.ZanèdLThÌBne prov. Vieenmm 

i\l! 

'I ^ 

'^ 

:yr['-rS'•à'^m"'i"^Wi 

r 

come sono stato, colla Sinistra parla-
•mehtàré|o;;^órpàrtito progressista. Non-
vp^lio alcuna^ st^ta^nelie , rifbrme^ipó-1. 
lìtiche; desidero andare sempre avan• 
ti, ma studiand0i%i*passi per non com-se 
pró«te>rq1ie l t i^ già fatti. Credo però ' 
che^i probtemii^^economici, sociali.^-e^ 
ammìnistratiyi^accenaatì assumano un., 
carattere delia più decisa urgenza «̂-F 
cosr-li giudica la coscienza pubb'ica.K 
Sonò lieto di^IricòntrarnU sul •terr^ 

, di questo programma con.uomini r i-
, ^ • i l - . . ; - " » ."•"'•""""l'i • •'" ' * '-' é^ '"' " -^'' ••^'~' •'-'":'•''-"•'•• ^' ' " i ' ' - ' " ' ^ ' " ^ -

I 
^ii 

Jl 

' I M 

..trasformisrao, l'nteso come, apostasiafò «, *, u r t e " L I r . 
piuccne un equivoco, una bandiera d\ ti w&m: 
otta interna ;tâ ^ Sinistra e arma d i | 

Iguerra., MA,dt)nde ripeie^ìyàipresehtal 

potrà essereJ^aiteggl'^raMlo,.deUa_,co. 
•••:--':!"Ai-t Vi:/-. i-.̂ S'̂ ì if*tii.':^s.';'*'-ti'-••'<•-/.;" if;il?.!tì!S:"^# 

i 

Cuccia e Wf'cólla. 
Il presidente.;4el,fiomi|iato^^ 

tore del bancKetto saiutS in^ nome! 
•degli elettori'4'^'onorevole Laporta,in­
vitandolo a parlare' còme àrizìànó fra 
i noslri;#deputatr. 

Laporta prqAupzUvtl- suo j^sGorso. 
Reena ossi il sospetto, reauVvòco e 

la gravità nella situazione parlaraen-
taró^ia'ctìV fcjvmlila m\ateviosa>^y.ra-
isEbrmiamo, :óM.-hanno sac^enìo i r^a 
ffi attribuiscono il significato d'apo^ 
stasia e ne scomunicano gUaaerenti . 
L'orato^^acifttt^iUàétoriaparlamettv^ 
tai^e; la fbrmazioné4^1la,D^g|^^j^de^a 
Sinistra, divise nel metodo, riunita m 
Uh supremo obbiettivo come neli aula. 
leg^sCaiiva co4 su\ campi di battaglia, 

stituzione dei partiti 7 Da pochi anniìl 
^V indirizzo della politica interna *é(it 
|e^l^!;a:4^|^pri,jJn.|^Juona^a,^oyeJn-."', 

qontraje, aspirazioni della ffcande mag-
Igioranza del paese il quale rifugee ? 
rdal dolorosoiìK^Spetttìcolo che ci ; offre ; 
yina,-yicinaÌNazioriife;doye^;Ja^Ji^^ 
J noji corrisponde sempre al nome det 
SUO governo, ,ove 1 ordinaÌA, un desi-
derio in permanenza. La grande mag-# 

/gipranza dal paese ama la^iberta^ non: 
-.̂ *;f̂ iÌ̂ 5Ui:a'iH^W.iiRr9grQs î,̂ .,esigl 
(l'impero del a logge e un governo che 
abbia autorità, forza a prestigio per 

^i^rla" Sempra,, da/tutti:^^^ìs'petta?W]fflf 
Ipaesa cha;santiyasi,,-iip3Ìliato dai^'ùnai 
disgraziata politica intarnazionale, ap-f 
prese con generale soddisfazione la po^3 
itica di paeeed'gnità nazionale rnau?':| 

gurata^a,,,assicurata^ cÓÓJ^piùlMintim'a'' 

i 
'ii' 

Io accettano. 
^:MOra :cònsètìtitfl cÉe io doiSaffiinà^ 
mia conclusione,ad una memoria sa-
cralà! tutti gli italiani. Oggi 21 otto-

re, e ranniversario del plebiscito delle* 
Provincie meridionali ; 23 anni orsorto^ 
t ra il nostro'popplo^ie,il granró s t r in- | 

' gavasi ug^solenn ,̂p^atto^^^^per,!^ 
e per la unita nazìònata con Casa Sa* 
voia. Ai'qualla sacraT menioria, all'af­
fetto del popolo HtaUàWdomàhdo laj. 
ispirazione,, di un;|?maggio,^|il Ré # 
all 'Italia I (Vim applausi), 

r:-:.;î î  crisi wit^mÉwmmim 

naturale.sorgente. minerale. 
i.. Incoraggiato da un Consesso scian-i 

ifloo di SohiOj nel volgare dello stes",o 
anno'sÌ'':pré^ia1/ll!fdigprèseK^ 
Valentia Medicaidi'^iqui, di luoghl;:at 
itigui a quel circondario laidi altrove, 
quella Wiìca ctc^jua del Veneto enei 
costituisce IWtlassé delle sorgèntefeìr-'s 
TUQmose naturali. 
,..L*aUuale V i r g S i i a n a d a i periti dal--
rArte Medica e dai Chimici non può 
confondersi coir acqua del monte Ol­

ii villinà, d9nominatai-Catulliaha,'-e 'Mn^ 
quelle,di, recente Spy^eiizìone, ^ intìtp-,.: 
lata dì Oivilliua ed. Urbiniana. le*-
quali non possono raggiungere le spe-

.ciali qualità per cut, nel dominio del-
il^AI'te„.Salutarei>cresce la fama della 
i:;beneQca,.tìorgepte di Val della Retta.'. 

i - t 

Collegio Peminiaile 

Via SGhlavin 

. T r T l - l 

/ f 

Si­

r i ; I 

,Oól giorno 20,, del ; corr, mese ài 
ottobre varrA aperta riscriziona della 

leve tanto alle scuole elementari,: 
quanto ai Corsi di prfrzifnamanto. 
La,le|l?nv ""egoU^̂  principia 
coi giorno 3 Novembre. 

programmi sono ostensibili press» 
V'Istituto'stesso. 

La Direttnce. 

U 

ik 

<ì-ir--^ V - t ! '--- 1. 

mk 

Nuova Scoperta 

"ijiti^if--^"'^! 

tetetì 
l l i i ' i" L".i0^ii-

no e quello^ 
ionariVil mi-* 

nei" cita c o m p f T m S t l l M m U i d ^ l l a 
^ » a f ; K » a \j',ai;yUendarsi,dell,aÌ 
gloriósBimpi-ese nazion|li;va segnato^^, 
tin importante periodo della nostra 
stona parlamenlare, quello del leoa, 
in cui'Rattazzf órgiinìzzò .la, Sinisirav 

;.!<eome Òppósizit)n'e'mi,;Sua.J4aeyià. 
• nde di questo Rammentale le vice^^^ .̂.. 

pochinnni,.%Uft.memoi;abi[e ,vìtio 
del 18 marzo 1876. Il mento di queìla,', 
a buon KinSo cllìfmata ri^oluziòiie 
parlWontaroi^è dovuto al savio .in 
dirizzo, ^ftlfeprudente of;Ueno. e^^^^U 
ganevosa abnegazione delle pm auto-
>6vofi'indwidualitA biella Sinistra che" 
non p K e g f r t S i i n •'^acrifìcjo>ejies. 
auna sosta^^politicv pel suo program-! 
ma,, mâ ^̂ VAUo aflìdamo i 'atu^uioue 
alla temporiinza, ulla prudenza, e ar 
credi!^llV uomilirdi'Stafò' spenmiiu-
tati; Erl^fu^^ÌnWu^'gàranzji^,,,ch^J, 
panitd'-u-cui,«gi.p6/è-*l«!feSISn? 
era rivol.uzi.otìuria, aveva dovuto j)iu 
accentuarsi nel coinniere la sua mis. 
sione r.ltla^1WpS(r^1itzìonàle^ e vo- , 
l̂ itft44arìtMllf pubblica opinlMàM^:.. 
ciaìm.ente.nei rapportimte^^^^^ 
pei riguardi del credito pubblico. MaU; 
grado CIÒ, l'emozione a u.a'̂  paur9j;;;!,)lì 
buòftti ' 6Wàlìifede; non mancaK^no, al 
V avvenMn,yat,Q,.4ê ft.Sìuist̂ a;̂ .l,119̂ 1̂ :̂  
di fronte alia fid^^i:* e all'itntusiasmo 
della grande miiggioranza (lei (ìàóse. 
ll::tempo e'fif^ttrnórdTederó^ ragione^ 
aUe paure|;|1^^59rp0;eieUoraló.iP^ ^̂ "̂̂ 6 

.l'elazioni fra l 'Italia e le potenze cen-, 
tran. . . , 

- .-i .! |" ' ;-Ìi 

, Per. tenere la sua posizione l'Italia 
ève profittare di questi anni di paCeJ: 

onde compierei i'ordiii'ameWtÓ ' d6U'^'^ 
t^|S^9l.We)|^o|svi,)uppg,,JiaUa marina mi"̂  

Aggiungete, rindtrizzo della politica , 
interna essere quello della^nostra pó-

.,U,tlca, Gnanziaria,-cpi suoi grandi sucl 
cessi dell' abolizione dal corso forzoso 
elidei macinato. Quale meraviglia dun-
I S t ^ t r r i ^ g t i e i ' r P d i - s i t t a an t i f"n^ni 
ab>ià^più.:rag!orilrtliÉ^essere'^?qtfal^"^ 
^MM)sto^?^.l?)9tìl::IÌIP^t,taJ)iii.;»^^ 
vidiialuà di Destra, anziché isterelita 
neile memorie dei rancori, colla pro-r̂ : 
prift^'^'òoscienzà'del supremo in'tèreisse-
dalia piitria,, sien^i schiavate nella e-'iv 
lezioni ff;^noriui e nella Camera sotto 
la bandiera dal spartito governativo 
progréssÌsta:^|qiiàle meraviglia sa'de^ 
putati^,,nuoy.ì, ĝl̂ n̂d̂ î ^̂ ^ impovtatito 
parte della presente legìshitura, so-'-̂  
stendono r indirizzo politico del gov? 
verno ?:, Dova :̂̂ Vil trasflirmismo'''eili"' 
àpQstasiàildlSuHa- parta .dellaSiniatra^l 

';.^^lilsboua., 1S1.,, ~r. Fontes riorfra-
' nizzera il nuovo gabinetto. 

m m i n i s t r ò ' d e l l ' i m i ^ 
(della marina, spnp^imisa 
Znistro dai lavori fu trasferito alldmi-
mstero della finanze : il ministro dal a 
giu^iziasffu trasferito:: lalla marinati^ 
Dunqiie tre nuovjvministrì entreranno^' 
nel,,gabìnettp,,^quaIlo pei,lMP?')^q«al:-
'o perlVinterno e quello per la giu-V 

i t i z i a . : <': ••'••. -" 

nòti è la soluzione ottenuta raediantef;;* 
acque piovano vOfedi?lsói*genti dolci so-

; pra terreoLp pji;itdco disposto.,a;5atrati;;i: 
^.all'aziona degli agenti atmosferici ; norìS 
è preparata con la norme empiriche 
suggerita dai sensrdallas; vista e delJ 
gusto ; ma accoglie in perfetta chimica 
combinazione, nellevisceradelia terra, 
cu elementi ciie la readono prezioga* 
rr- da roccia mva scaturisce mito staio 
in cui vien poèta Htiycóinmerciùi' 

Quest' acqua vieneiiiitoHerata^r^dallo 
0 il più delicato, non fa duopo 
re a rimedi per facilitarne l as-̂ t̂ 

Simtitaitiòhe àU'prganismÓ, no 
ta^disturbi gastro-enterjcLed.èjìi sa-/: 

:i' 

•}i-\ 

^ ' 

stomaco 
ricorre 

" ^ 

ij. 

sti 
.-lliintióvo gabinetto ség^ui rà i rs®3t 

.politica, del precedente. | -, 
ttJjMelezioni municipali sono fissata 
definitivamente pel 4 novembre. 

i",-Hi':;-;,i^Pi^:,|>Wl|f^ì -'•:'L';iVJ^;r"^'. ^ l.'.̂ .̂̂ l-'̂ ^^Jî î ;.!-

•:Ì 

pere quasi gradevole. 
.^.Una bottiglia serva per due, quat-
JrOAejpiù giorni a normV; M i e i i t i l ^ 

|ìattìe^tWe|l'-et.à,,,i,y^^,,,.: :;;•. 
?:i-^Sonojraprass6, nella, capsula le sa-v 
guanti parole,: : ; F o n t e F o r r w s i - : i 
a i o s a "C^ i rg i l i ana . 

Che Sia colmatà;|ia^;ilacuna postatin^l 

, dì una scaturigine di tale nàtura.'#Ìó:f^ 
"attcstano le relazioni presso lo seri-::; 
'vanttdi::illustri;Oelebrità^SCientifichef* 
^lèJq,uatÌ, consanto,n(? aH^^at!;uala, acqua/ 
" V i r i s i i l a n a , Ufi posto distinto fra ifv; 
preparati farrugmosv ricostituenti, con 
i a ^ òi a iì za' C hi ni i ba de t e r minati "éf eb rQ% 
• p ó s t i . /.IfìĴ ; 

« l i Chimico con razionalismo scienn: 
« tifico può gloriarsi oggedi di avere 
«e mei^vigliosàmente moltiplicàtìf^perVi: 
•fl̂ ^ f̂ezionatirfi .,noazzi,,^,,dK.S|vestìgar^^Ji| 
« fenomuni„,della N%tU!^.a:vfcr,,ma ,Ìa, 
« Saienza t'^uvolta dove contes-sarsi im-
(s: potente ner;ricomprtrre ciò che con 

VT^n1;o"studió;:ha/decomposto. „„ 
PXÌG0]A,4Ì^:^ufeVMOÌi^»Miirali^tiaeco^ 1 -R^È s^jnpra bena.Ì!iàiai^o,X,^^ 
fflieva^a^ classificava fra le scutiuiaiai L« uii'.acqua artificiale, quando la nà/::; 

Ohi désideira man tenera la pel '* 
morbida^^a, frasca; «^^oniail?^ la cas­
p e 43|,#?^|t>, faccia uso di quest'R«* 
qua che fu analizzata Q viena rac i» 
mandata dai più eccaUanti chimim. 
-^^PeiÌl'ùso^-rM^'^m?fS"l^rd!ctòàr»tè. 
sapariora a quaiunque altra aeqiiKP 
congenere,^tanto aaz>oaala,cha di Qt&^ 
venienza estera. Attenersi strétianafla.*' 
t i i l le ricette unita a^i^fladóna.' 
^ l aven to ra e fabbricanta Awit&m%m.^ 

Diversità," N. 6...,,.̂ ^̂ .. ""• ".-"•'.:;. j , .- m 
• .:s.Prèzzo di ̂ ^u Bottiglia L.'lt» , ., 

Scontpjjji metodo .àiSriyeiidìfcòri. 
Deposi^p^ia-.Rovigo Fratalli BogeSte; 

| m > Venezia ^^m^t^orlo di Spseù^ 
Uta. 

&i^-M 

>,ì 

A 
^mm 

'i,y--'-' ^ .V^-^L'J.1^iyJ?!-^l>--Jyl!l^^.|.^|^^Jj|!V,-J;;-

^^^^yfew' 

t^i^^^ii^^.y^l^T^I^, 

--•*. f- di GIUSEPPE INDRI 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

'4 
-^:H'-» 

:4'i%-L^^i:i£ 

sorgènte naturàle"ferr.uginosa 
u n i c a ai«5Ì V©na«6« 

ei primordi di questo secolo i lca-

t .li- ,. 

a^caratteristioa della situazione pre-^^ 
sentef'poichè|iKgCLyarno;uì^?accusò/^^'di 
«B9?^|^|i|^,non.,^pe^,..j?uoi atti •:di cui 
molti tra gli accusatori non possono 
scorift̂ 'SSiire ta solidarietà fino al 19 

lipiaggiÓ 18S3, e/nQÌ[>fiìW'̂ àtti':e^ómpiu 
,;.,d̂ l maggio a: questa, parla .ai.^,,ch^^^ 
" sospetta che potessero compiersi. Parla 
delia costituzione organica dei partiti 
i^àì^laiiifientariiv^ÓSfjervandó'̂ chW dì Val 'della" 
dalla,,stp^ia^.,ng,n.,basta^^^^ 
jjivnartìti che si formano sui loro oro- -ttdato il noma di Virgili partiti che si formano sui loro prò 

minerali delle provincio veneta un 
affiorarn¥nto pfriticiy^del montrt l ivi l-
Uriav-dal' quale^..y6niy,ft,np,:t^ 

l i i i n e . 

"L'applicazione di quelle a^que in 
medicina''non^^yayaiihiina^ibasa sicura 
•P«tì«ipiA^&toLa^ 
la d'tia Marco baccardo di Schio, con 
distinta sua cura e studio, seppe per 
mól̂ iî .̂'l"V*^ó°''̂ '̂̂ < '̂̂ AeiÌe^ 
q'tiai C|:ed(jio, ;j3tej:,<5iiî tnc/̂ t;c|fprese^nte^ 
da vaUnìi chiniìci e.clinici si repu-^ 
tano di naturale scaturigine. 

, Il bisógivó''sentitoHdall'àrtó^^^^^ 
dj-quesi-o mezzo,,|erapeutiicp .3pin->e;il9̂ k 
mente dì distinti Chimico Qeoloorìad, 
uiteiiori ricerche, e nel 18G2 nel pro­

Retta veniva i;|: 
itginos^scui fu 

dato il noma di Viigiliana in :̂:--hnore , 

;ìM.01tre'^allesSpedizioni^^^lP ingrossa 
VENDITA.,,.,^A]^(mE,^^/lL,.MIlOTE<> ài. 
CaupoUSi a iC3E3Bfi'̂ P4Si di se ta ; àv 
feltro bassi sul fasto di tela; datti ài 
tutto felti'ófloscii neri e chiari, ffiff-* 
|iniH per soc.ial'à..;. pa^pqEliifiSil pa^ 
fanciulli ; Ciapkftatki ^a^ if̂ eit̂ eo»'-
tìatS^ ©«iS>poaai^ di feltro par si* 
grióre ;i:vern i ci ati ' da co'cchiére ; ' Bsn^-^ 
i5,c|« ,4> ,s.«taj ecc., oGc. gî ^apsumoEti;* 

^^commissioni per corpi di musica, eo-
iCieta gmnasticne, guardie mumcìpauy 
*éam p^stri^rHosciii ve: Il^totOT PEE^Sf 
FISSI DI FABBtUGA quindi,con RW 
LEVAri:ri3SU10 atSPARXilO par l'au. 
^uireiite. '"•" ^ (3039| 

^ . . ' j i - ''-i;.5in'-i.*;iif---;Ks«'«:-iiK' rt>r>\?.ht;'ii;.'jS :rs^>if-ix^^'.«<;iv^Ktp=S>'ù «'tiTrarffìió'ir'si" p 
l'Mtó^'suÓ''stato. Moltat acque;;vComT5 ,̂ 
^:0^5post(3.con,ftj^ti(ìcio, chimicp possono,,, 
«produrre dai buoni efìfetti, non berÒ 
«tal i da potersi paragonare:;a; quelli 
«'liei I e iniKerali-lavorate Wlla-natura^^ 

ss 

a l eenié ' l.i§re 1*31^ 

euARia-o IFALLfBsL&«E 6i\fmiiTIT 
DEI 

':i 

prammi governativi , nacóssKà bha del distinto" ast'róhoo^^^ 
Wena--nbstrrt3fmfraWjy|flW"sie^^^ 

ir 
duè'ì3;raduuzionii'^wmano mano ciascu,.; 
ri p ̂  d^i j^cÙ:,. e [ e Qfva n t j ̂  4 fn ó g ̂  n ai,, j i „ o !• 
gatiizzino e stabiliscario con un dinami-
smo, senza cui la vita dar parhimonti 
,i)l angui disc aflei^siMcompromat 

•lavoro di riordinamento a di i'icosti-
tuziono possa eu^ettuarsi, e necessario 
che finisca il dìssrega'mènto e V an-

!-.• i - - -

tmierb;^'^ilfquVla' n'èlic?''st"èsso alnin'oMie" 
,iif(ìdava4^anali§i,4el,prof.;dott. Pietro 
E*^^,^^nP,,,yIxe,^Pui\^pub^ÌHfe^^^^ 
alcuna teoria della formazione di quel-
lacqua. 

L^oasaryazione;•ftltta :qi*a,:SUlUa pen­
dice CqMto '^^Mtì l^ . ^k , acque ^.^^ 
vane passay.mo ad nao stato di mi­
nerali ìzzVziónà-:-bastò ugU scopritori 
per prenderà a calcolo un talCffi^t^o'' 

5 fi LI ̂tó, m^Mm 
•-','J: ] ^ 

*W> ' • ^W 
Ém^mM 

!• I 

medwìnta VEcn^onfylon Zuhnt rimedio nuovissimo .e: di maravigliosa ef-
ìtcWbia. S i ' t endè '^ ià ìn^^^rtìflova^^pressó"'Vr»mftcie m^^ ^ZamhelU, 
Jù't^"t'''^sòonìpir|prasi, /ìô ^̂ ^ Zan^ttij l^Ut^:P^i\^ri-é^,,l{:^aurOj Cor-

pali farmticie e drogharìe d'Italia. 
u iLU'macisti wsiSoaBMttasSiisa 
n^ànìiol'e^'prÓpfi'RtM' dall'ii^ 

.mEZmLIRJSJINÀ 

^"6o|i»ii'a «gBii ^̂ ,̂(e,,iS|̂ .|i|.4;(.̂ ^̂ r̂-P«̂ |-|,j!(̂ ,̂ ^̂ ^ l a 2̂ :,|fl|*̂ tfc iais||fg,rt*i?tt 

f« 

m 

«Sci | i i ro |> r3^^ i | r ì 2938 
, ^ ^ ' ^ -

> - • - ' 

5^S f̂̂ S f̂̂ ^^ îĵ ^^v!f'̂ -̂ ^^^ ^ 
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liiMllaaa^prèsso^A/MÀrteONÌ e GÌ Via della Sala, N.l6. 

# 

nseriioni 

.^^^ 
- f 

!lffecla£cl£a^dLargcntio. iSilaiio^ 1 8 § t 

^ritì 
I 3 

: f - h i -

;•-• 

n̂  

' . 

rpri Porta lìnoia iiii.^riO' 
^-*? . -?£ ' , •? I ' I I : 

Via Aierico Yespcci, 9 
Questo nuoirp AaiAB%4eCjCÌtà meraviglioi^ótìiehte ^appet i to . Si usa rìelle, difficili d igs-

Btìoni, preserva d | i l ^ . mByia|tie,,^pì^^^ ^antifebbrile,^d ^anticolerico. 

Presso !o Stabiiìcaenta ha \v i a^ippre, ltìboratorio^6pflciale.uerja preo^ 

4 I 

^•^t^.;^li Linileplli posile •frP|4i!alia,*i!.BSsiÌe 0 laJlia 
^^^^•.^i^^à^^^Ytf^^ " .̂  - ','-r4'JJ::5iil-ij: ^ £ * v ^ i V - Ì ^ ' S ^ 

••^^^V't 

^cr| | |zl#Hniiiia>cjill i tdS4*inalc ìattfó d a l l e 

118119118 & TresBorli Mariffimi 
JP-a;22a LuccoU, N. 2 - GE&ÓVA 

•••i 

•^••\ s. a cmEmm, 
eENQVA ,Via S. Lorenzo. N. 8 r 

,^ . ' ^ • J - ' i . - . V ' M ^ ' • ' = . l ' ' . . ' - - V . *.•':"• - . . • ^ - - ^ - ' 
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-:•- 1:,,, .L. . 
' i -

i » ^ - * 
. I - p i ' 

-IVâ  Kcivenaìiro p. 
del pnmo Viaggio: 

•>WÌ^Ì^%">^ì^B^t^ì^ 
V . par t i rà per Montevidep e 

-- % \ ' \ ^' . ^ f 

Buenos Ayres il vapore postale 

iww 

della Società Italiana di t r a s p o r t i .MMÌtticrìJ « Raggio e 0 . » toccando J o scalo 
ó\ Barcellona. 

l ì iuminaziono e i e t t r i c a p ^ Servìzio |nappun>^jìlle^,ani^aj^,aj,s 
-4^ p a n e fresco e carne^ fresca per tu t ta la dura ta del viaggio. 

P e r merci e pasfieeEieri dirigersi m Genova alrAniministrazione, Piazza Luccoii, N, 2. 
er pasteggieri4afe3*«ClassedÌri | fersr anche agli a g e n t r d e l l e Società signori Steiatto* 

Hepet^oJe^Giaseppe •Colajanni^. ..•,'^^-' •' ''*^"'*'" '• • " -
S r r i c e v o n o merci e passesgleri .pertl,Ppr,t.i:,del Pacifico con t rasbordo a Montevìdeo''^ 

SOI piroscafi della pacifìc Steam Navigation Qompainy, ,y * ip , 3118 
•11: '/i 

- ^ 4 ' - ^ ^ "^-- .••- .&.li ' r- . , l inùJhhiJ i - - . k r i r i , » r-.L—. -- i ^^SJai ' -^ ih-HL^>. 'L•£ t ì fc f C;:^'': 'L•'•-.:^--' •:-'-'-A ^.-. "1—r.̂ "̂ -

i^' .' 

I • • ^ : - ^ ^ ^ , • • ^ 
'»Mii-.r: i^Tìzr^ --

F e r n e t - B r a n c a 
<.</•' • : h F I -

ANTI£ÓMBICB^^^ 
I - ^ ^ ^ 

: l V ; 1 
JF^^ ' W^fì^^^ 

*ÌL|V^J"J --.-."IT'IL-,^ 
3DX, Mii j r i&^iNirQ 

t 
VIA S.PROSPERO, N. 7. 

P'^fn^fC^^^lailia; d'oro airE8 |̂Kione^Na2fonaIe di Milano, Ijpi 
Vienna 1873^'Filadelfia 1876 — Parigil 878'̂ 'c^Sydney 1870 — Melbourne 1880 

te^Bruxelles 188O. 

dato da ce'ÉbrUà^edìche;^ non 
si deve confomére.con .mcltì, Fernet i^ì^^ m ccmmercio dà poco tempo ^e'che 

;4 

t^ ; i^ : \€ 

I 
.r 

>^ 

m eenete* Esso è V c r m l f n g o Anticol ier ieój . 
PREZZI ; in BoWcflièW /tfrc*qK^^3,5||lS^^J^cco?e £.1*^50 

. EFFETTI GAKANTm^^Di^lCERTlFICATI MEDICI 
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PEEFETTUEA APOSTOLICA:DEL BENGA%CENTBALE 
^ •^e«P0[l ,S§|pagw,4,yaì;9ÌoJ88a ^ 

• pREG.,,,SlGNORI.|;.LLliflRAKCA,' -^-- , • • . . . . , ^̂î  

uaiorc ,1 e SS; -LIr."mriacessero 1 agevolezza idtiiasciarmi avefe il loro celebre 
3Ccimct,JBrnnco a pre^zî  ridotti con^e.ranno.scorsò;'he prenderei dodici doz'* 

zimo * ^ 
LTottlwo F e r n e t ci è noolto wliìe per colerosi jivquaìi non di rado col solo 

el medésimo supétano|t)I,:^iS%loremo^rtale,,ericuperaìfio pei fetta salute, ^^^g 
In .i4erieralejÌL|P^ri|!ettBÌfanc»Jcvjriesce molto; V per AiUti^Kmf-• 

Ianni protjqtti da.quesio clima eccesaivameute caldo. .Li., "̂  
Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pret Ap. '̂  

•irm^^ i i,-= -:r- =i-^.^;<N:'^'^; f l ^ j : ^ ' ^ ' ' ^^ 

f «HI 
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MUNICIPIO DJ NAPOLI 
Napoli, ^ì Dicembre. ÌS13. 

CerUfico io sPtto nelj 'pepedale .della Conocenià 
il B^iewattct-ffiiraMCa ai convaUscenti.di ,Coleia .conloio grandissiqiQ, giovamento.^ 
E nc levo 'e la t t l l e r -nza a siffatto liquore del tubo gafiiioenlenco dei colerosi .Ji 
qoab d c t o cod fiera ma la t t i a , seguono avere sensibilissime le vie digestive. L a : 

ì\ì:g\:tiép&Ì6 azìcnWlIi lat t ìTÌIà digestiva che si r idesta, onde;aJ|^lSW6^6'vb benes-^ 
sere che i ccnyale |cent i ne risenlone, 

: ' r ' J , ..-,. - • I ^ i? ilfec?ico P n n m r i o FBANCESCO F E D E 
Per !a rea l tà della firma de! Dott. Francesco Fede. 

piV Sindàc(f-ÈpmMjA, , 
Visto Ja , legalizzazione d^l l^f i rma soprascrj.t |^,^dM.Sì"(iapMU;Napp pel Pre^'^ 

fetto segue la filma. 

9 
•J:: 

;1' 

' • . ' •'•' 

ll'i}xahié^\^ccfBàyàe\\'ev^ù^'m}jì^ e dopo finòl'ij gioÌ'nò| 
d ' tgg i , il scttcsc4its.,0j.^_K!8ra eBS{.j'4,,sepito, j^n^^molt^^ -.fek.l.iqwor^.j 
det to F c v » j « < V v a s i i c a in ir;oUi ind'v.dui coinrretsi alle 3oe cure mediche, ' 
Vti^e specìa'medita io trovato negli sccnrerti che prelvdtano io ^Viluppo colerico, 
e netSiimedio agli acciacchi residuaUi dopo superata la malattia che con tanta/ 
ìnpistenia siprolungano e ri,tardano la 'C9nvalee9enza, 

r e i rmuies . e .(jetla^v^iyà e delì'tjmamtà^^^joitos^riUo^^^ volentieri iW^m^ 
la presente dichiarazione- ,̂  i 

PÌETRÒ"'Do(f. MENGOZZI Med. Cond. 
MUNICIPIO D'ANCONA 

Visto per la lefialJEZszione della premessa fuma e qualifica del signor dottor 
Pietro Mengozzt. 

Vaila residenza MutìÌcìpa}e^Ìg^Dicen)hrj§/ìBQ5, Il Sindaco ^. FAZIOLI. 
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UNICO DEPOSITO PERvL' ITALIA 

MIL^Ì^O ~^\ Wf^ ^;CQrlo/All?erto, 2 --: MILMO ; 
Succursali : Hj^iua^ Vìa del Corso, 3'J 2 — l^orino,^ Boriici di Piazza Castello, dà 

dev© uii ; Ibi igO>ÌHgglo>|fè sempre pré-
.^entaMlia.tìjma, ed evita"tìMTé noie ijel Meato 
air.albergo. ' ' ' ',, , 

Per pulUfl̂ imnoĵ tri colli a polsini adoperate 

,in,ente perMtAhÉéim « m e r i c a h a f f f e 
mjM.y?a2zsl i f»o d"!:P,od un pezzO:dì panno 
' W H " ^ ' ^ di'sapone,, e strcfìnuleforu,per. al-, 
cuni Secondi, qtiiridi scraquate noli acqua qliiara 
ed asciugate colla éSh'ieita. Eseguendo qu 

EÌlPMf^?i^ne,^utte le niaUu^e,^,la..^oltt^à'!ingéria 
sarà sempre bianca e nuova. 

:;^lgr„esentaadp lì nostro^ pr̂ ezzoM>corr̂ nte dei 

in ì ^ i i i g c r i a a m e r i c a n a (HYÀTT), è no­
stro/amiWir^icIiiflmare l'etteftziohe generali 
suUa &uperjontà indiscutibile di questi articoli. 

nel^a confezione della nostra X'ingcrlaìl tc) 
p6i mette di auérmare che, come bellezza e 
bianchèizB, essa^feguRle alla; miglior telali^ 
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'i lino. 
La nostra Lingeria èssendo totalmente iim.. 

I permeabile, nenlM:mai atterrata dallu traspi 
razione, e, qualunque sia la tempej^lttira, sfj Una parUcokruà dei colli di 
mantieno sempre 
solida; si audicia 
con rad 0 minor 
factiità iella téla 
di lino, edal.coE^ 

àiUitìmasi'aya.tan-
: ló facitmerte co-

i^é iìlllàvano le 
^^^-menij^^itprnando 

all'istante bianca 
e come nuova, un 
Collo e Un paio 

|p?p)^ì,n^ ,^dv,,J||i|)|r 
gser i<^ ,„amcr«- • 
^ Icawa (HYATT) 
teipossono essere por 
fnàti tr#-ip:^iiuaitr^,^ 
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-sona che he abtìià cura, senza ch'essi .perdano 
giifcìi^rlÉWiàffi'wi^^i^^ 
^-jiafeivi^àrclella miglior 1^la di ^liiiò:^E'Weco^ 
- nomia,8Ìcuj,a,,una,s^^^ 

che né la pioggia né,i calori ciunffono ad a! 
Ifjterare la durezza e la biàriche^^za di questa 
tllìhgerià. ' -'^^-''^'^'^ ...4„...tó-'̂ '̂̂ «̂̂ f'-'v% î>'̂ ^̂  
,;'. La. l i ì n ^ e r i a nitt^tic^W^^(HYATT) >è 

w ^ I o ^ n n B a i o a l p o l s i n l c d u n d a v a n U 
dft c a m i c i a n a s t a n o ^ p e i * i u t r a i i r e n ^ 

mente la,, torma 
e 81 vuole^ per 

esempio, seèV'cte-
sidara raddrizza-
re od abbassare 
le punte del collo^ 
sidovraalloraìm-
mergertp nell'ac­
qua calda ond0 
ammòlUrio, indi 
raddrizzando 04 
abbas sando , ie, 
punte me.ttendp|(> 
poscia nell'acqua 
fredda, 31 otterrà 
immediatamettt© 

, =. -^ -.-k la, fo^ma desiderata. 
I l ' S a p o n e M v a t t é nure indicato per pu 

uro gli oggetti In metallo.^- ' . . -
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uV(VUol poco per conservare la I * s n s e r s a 
,«>??«rican% nella itsMà bellezz'i^yiprimitiy^^ 
^H^ì^. %m^^imM toeletta, 1avate-^v vo-
SUI coli, col nq8tro^^sa^^ne,^^,,,TO^te ^^mpre 
della magnifica lingeria. Il nostro sapone e 

n^WicpIo^fkbbnc^o dagflSI^^^gomposto u-
^icamOM. Rei;, pulire l^^hqstra lingeria;;,, eSsp̂  
è indispensabile .allBiDersone che ne fanno, uso.r 
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^ - ^ " l t e g M & ? m | g m ^ ii glande vantaggio ottenuto portando I 
nostri coUi Hyattihvece dei colli di tela. . 

Ogni "persona constìmr^ènnuàlmente due dozzine di colli. , 
Ih. pezzo di ogiriî dosizitìa di^lelà (ina fM'% mM&''^Ì%^ 8 
Bucato di un collo al giorno durante, l'annata . . 
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Differenza m favore dei colletti Hviitt 
uesia ecopomia av L. 4o 50 all'anno pèrlIicoJhj è ancora nifiereior© 
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T i r ?TT 

C a t a r r o , O p p r e s s i o n i , Tome, .3PaIpUa*ioiÌ^^ttìtte1FfffiriBii"delle*pàr^^ 
4.Ìespiraiorie,,^o^iipf^^%|[nateJ?all^ istante e guariteinneciianttìl T u b i X e v a s s è t t r i 3 fian-

m i c r a u i e . C r a m p i a i s i o m a c o e tutte le malattie nervose* sono truante im-
mediatamente mediante pillole nr/jneura/^icfte del Dòlfor C r o n l e r . 3 fr., in Francia. 

^ks^MressojLevasseur, formacista, ^rUerJdeflaìNlonnaie, Ŝ 3, Parigi. '— In; •̂ ^MilaÌof'''da:'A ;̂̂ =^ 
.Manzow4'e^^Cfi;via Sala, 16;^KomB, via di Pietra, aió!é?aa^.^ulii iliarmacistì. 

In t ' a d o v a presso Pi^neri Mauro e Corneno. 2C0 
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d e p i a r a t f i v o . e rSaflE*e0ca4ÌiirjO .del^saueiis»? 

BREVETTATO DAL BEÒIO GOVERNÔ  li* ITALIA , 
^ ^ ^ • ^ ^ 

-•^;iriS^!^^S.^.^'-^ ••I.;[:r io., . - i ? ^ ^^ li^'^-i, 

. - 1 ^ . . ^ : ^ ; . . - ^ = , .<• -Il : . ^ * ' : ' i k j ^ A ' ' - ^ . « ; .-^j..r.s^-rV':ì •^j,^!i-'^-^?5t,'^ "j -•?:. Ì ' '^»^-.-C='MÌ:: 4 * r r ^ ? ^ . ? ^ i ^ i ì ^ é ^ " i ; ^ , ^ . ^ 7 ' » ^ ^ m : - . ^ ^ 

BEO successore del m Prol. SIROLAIO PàGUAl i i l i r p , 
^ ^ ^ ^ ; : ^ 

'• ̂ !^^i:4^;^^;^ ^ ^ - i i ^ M i Si vénde esclusJvànietìtéiix n«poJI /Nr4f Calata S. MarcÒĵ fCàsa p i ^ ì a f — 
lìlbóccfette I J . 1,40 cadauna --r Jn scatole Ridotte iri polvere ) ]L.i 1^® 
M'écatolàpiii^y imballaggio. 

, -f^&^t^W^-^f^^y^i^^A-

' - - • 

i ^ CASA:''DI FIRENZE È SOPPRESSA . 
W.JKf II, signor Erncel«.*':«ferl<»«l>, possiede tutte le ricette scritte, di'' proprio 

Qi;:.le suo successore;! sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piviltostochè 
ricórrere alla 4* pagina dér Giornali), EnncOy Pietro, Giovanni Poghanotef tutti colora 

fu 
mai 

che audacemente e falsamente vantano qwesta successione; ' av'I'É̂ Vi;!̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
dere questo legit|^|no, ffliim:aco, j^^^^^^ Alberio Mm^-mo 
"t Giuseppe, U quale , ol tre ;ft-nòia aver© alcuna affinità cól defunto Prof. Girolamo, né 

i'-,'i :,̂ :-!',-'-%,-; ' * , , ' î'--^-'-!--- * ,,-A;-i-.t^>iwir^.-;i,ìS^i"'.-ì«\..>iv, ;-.-i-i-iftSi^iw^.^jrVf.i •'-i3f.^ìits•i:^.^'.r"Jr-ì>ìi^*^i^^v;F;^;l•;^/•^..^_;;i,<.•.:i.^-.fe.-.i/^:ì••;t•iSKl•i•iW^ •'•ir^'-l , . '.:•„•:.•,:! 

ai avuto^^l|;.orore dr esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pan, di far 
menzione di 1U(:M)Q0Ì,.SUOÌ annunzifjnducendpjj;; pubblico J,. credernelò"]pàreritè^ 

,,^,^^^i:itenga pei'.iXìRssìipii:;, Che ogiiì.^Uro avviso o rig f̂iiomo )relatiyQ^tìw«s|ft specialità 
cbe venaa inserito in quésto od in altri giornali, non può riferirsi chea dete^t^^bìli coii-
trapazioni, il più delle volte dannose alia saluto di chi fiduciosamente ne usasse. 
2968 ErwnBJSio'l^ffglloKo 
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